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PREMESSA 

 
Il presente Piano Operativo di Sicurezza è redatto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. 

Le imprese esecutrici, prima dell'esecuzione dei rispettivi lavori, devono presentare il proprio Piano operativo 

di sicurezza (POS), da intendersi come piano di dettaglio del PSC, al Coordinatore per l'esecuzione. Non 

possono eseguire i rispettivi lavori se prima non è avvenuta l'approvazione formale del POS da parte del 

Coordinatore per l'esecuzione. 

Nel caso di lavori pubblici, l'Appaltatore o il Concessionario, entro trenta giorni dall'aggiudicazione e comunque 

prima della consegna dei lavori, redige e consegna il POS (complessivo) alla Stazione appaltante. 

Anche in questo caso i lavori non potranno darsi inizio se non è avvenuta la formale approvazione del POS da 

parte del Coordinatore per l'esecuzione. 

 

DEFINIZIONI ED ABBREVIAZIONI 

 

Direttore tecnico di cantiere:  

Figura incaricata della gestione del cantiere, compresa la sicurezza. Può essere un Legale Rappresentante o un 

dipendente della ditta Appaltatrice o un professionista esterno da questa individuato. 

Capocantiere o preposto: 

La giurisprudenza chiarisce che deve essere considerato preposto "chiunque assuma una posizione di 

preminenza tale da poter impartire ordini, istruzioni e direttive sul lavoro da eseguire". In sostanza gli obblighi 

del preposto consistono nella sorveglianza dell'attività lavorativa e nella attuazione di disposizioni esecutive 

impartite dal datore di lavoro. 

Lavoratore autonomo:  

Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione. 

PSC:  

il piano di sicurezza e di coordinamento. 

CSE: 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

CSP:  

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. 
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INQUADRAMENTO CANTIERE 

Lavori di 

CARPENTERIA E ALLESTIMENTO PONTEGGIO 

(RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE AREA URBANA COMPRESA 

TRA IL VIALE XXIV MAGGIO PARROCCHIA SAN GIUSEPPE 

OPERAIO, VIA MASSAUA, VIA LIBIA. INTERVENTO DI 

DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE AI SENSI DELLA LEGGE 

REGIONALE N°14/2009 S.M.I. L.R. 49/2014) 

Indirizzo del cantiere 
Tra Viale XXIV Maggio – Parrocchia San Giuseppe - Via 

Massaua – Via Libia in Vieste (Fg); 

Comune  VIESTE(FG) 

Provincia FOGGIA 

 

RESPONSABILI DELL’OPERA 

Committente/ 

Responsabile dei Lavori 

soc. San Giuseppe srl (L.R. sig. Mascia Gaetano) 

sede: Via Dell’antico Porto Aviane n. 14-  Vieste (Fg) 

nella Persona di: L.R. sig. Mascia Gaetano 

Progettista  

Direttore dei Lavori 

 

 

 

Coordinatore per la Sicurezza in 

fase di Progettazione 

Coordinatore per la Sicurezza in 

fase di Esecuzione 

Arch. Silvio Sicuro - Arch. Giovanni Simone 

Via C. Battisti n. 26 - Vieste (Fg) 

 

 

 

GEOM. Leonardo Manfredi 

Via P.le Jenner n. 7 - Vieste (Fg) 

 

Impresa Appaltatrice 

IMPRESA EDILE MASELLA MICHELE SRLS 

VIA DIFESA DI MANACCORA, SNC - PESCHICI (FG) 

P.IVA 04537940712 
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DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

Impresa Appaltatrice IMPRESA EDILE DI MASELLA MICHELE 

Indirizzo VIA DIFESA DI MANACCORA, SNC - PESCHICI (FG) 

 
P.IVA 04537940712 

 

Lavorazioni da eseguire nel 

cantiere direttamente 

dall’Impresa Appaltatrice 

  

-LAVORI DI CARPENTERIA 

-ALLESTIMENTO PONTEGGIO 

 

Nominativo Addetto Prevenzione Incendi ed 

Evacuazione 
MASELLA MICHELE 

Nominativo Addetto Primo Soccorso 
MASELLA MICHELE 

 

Nominativo del Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza (RLS) 
MASELLA STEFANO 

Medico Competente DOTT. GUALDIERO PASQUALE 

Nominativo del Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione (RSPP) dell’Impresa 

Appaltatrice 

MASELLA MICHELE 

Nominativo del Direttore Tecnico di Cantiere 

dell’Impresa Appaltatrice 
MASELLA MICHELE 

Nominativo del Capocantiere dell’Impresa Appaltatrice 

 

MASELLA MICHELE 

 

Numero previsto dei lavoratori dell’Impresa 

Appaltatrice presenti in cantiere 
5 + TITOLARE 

Numero previsto dei lavoratori autonomi operanti in 

cantiere per conto dell’Impresa Appaltatrice 
- 

 

Numero lavoratori 

dell’impresa 

Appaltatrice impegnati 

in cantiere  

(divisi per mansione) 

QUALIFICA o MANSIONE 

 

ORGANICO PREVISTO 

5 + TITOLARE 

 

CICILANO MICHELE (MANOVALE EDILE) 
CICILANO PIO MICHELE (MANOVALE EDILE) 
DELLI MUTI ANTONIO (MANOVALE EDILE) 
MASELLA STEFANO (MANOVALE EDILE) 
APRUZZESE PIERINO (MANOVALE EDILE) 



 

IMPRESA EDILE MASELLA MICHELE SRLS  

VIA DIFESA DI MANACCORA, SNC - PESCHICI (FG) 

  ““PP  II  AA  NN  OO      OO  PP  EE  RR  AA  TT  II  VV  OO      DD  II      SS  II  CC  UU  RR  EE  ZZ  ZZ  AA””  
  

Documento n. 1/1 rev. n. 0 IMPRESA EDILE MASELLA MICHELE srls POS 

Pag. 5 

 

Numero lavoratori 

autonomi operanti in 

cantiere per conto 

dell’impresa 

Appaltatrice 

(divisi per attività) 

QUALIFICA o MANSIONE 

 

ORGANICO PREVISTO 

- - 

 

 

SPECIFICHE MANSIONI INERENTI LA SICUREZZA 

Si riportano le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura 

nominata allo scopo dall'impresa Appaltatrice: 

Qualifica Nominativo 

Direttore Tecnico di Cantiere (DTC) MASELLA MICHELE 

Capocantiere  MASELLA MICHELE 

Caposquadra MASELLA MICHELE 

Addetto antincendio ed evacuazione dei lavoratori MASELLA MICHELE 

Addetto al primo soccorso MASELLA MICHELE 

RSPP MASELLA MICHELE 
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ELENCO DELLE MACCHINE, ATTREZZATURE ED IMPIANTI 

Si riporta l’elenco delle macchine, attrezzature ed impianti dell’impresa Appaltatrice previste 

per il cantiere. 

1 PIAGGIO PORTER NP6 TARGATO GE189XW 

2 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE 

3 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

4 3 SMERIGLIATRICI ORBITALI GRANDI 

5 3 SMERIGLIATRICI ORBITALI PICCOLE 

6 3 MISCELATORI 

7 2 BETONIERE MARCA POLIERI GRANDI 

8 BETONIERA MARCA IMER PICCOLA 

9 MONTACARICHI A BANDIERA MARCA BETA 

10 7 DEMOLITORI 

11 3 TRAPANI A CORRENTE 

12 TRAPANO A BATTERIA GRANDE CON TASSELLATORE 

13 2 AVVITATORI 

14 SMERIGLIATRICE ANGOLARE PICCOLA A BATTERIA 

 

ELENCO DELLE SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI 

1 COLLA PER PIASTRELLE 

2 TONACHINO 

3 CEMENTO O MALTA CEMENTIZIA 

4 PITTURA ALL’ACQUA 

 

ELENCO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Si riporta la lista dei DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) di corredo ai lavoratori 

presenti in cantiere: 

DPI Presenza in cantiere 

Casco (o elmetto) protettivo   SI    NO 

Scarpe antinfortunistiche   SI    NO 

Guanti  SI    NO 

Occhiali, maschere schermi  SI    NO 

Otoprotettori (cuffie antirumore, tappi auricolari ecc.)  SI    NO 

Facciali filtranti o maschere con filtro  SI    NO 

Dispositivi di protezione individuale anticaduta (come 

imbracature di sicurezza, cinture di sicurezza per il 

posizionamento ecc.) 

 SI    NO 

Visiera per saldatura  SI    NO 

Indumenti alta visibilità   SI    NO 

Indumenti di protezione per rischi specifici (come tute per lavori 

di sabbiatura, grembiuli di cuoio per saldatori, tute impermeabili 

ad agenti chimici, tute termoriflettenti ecc.) 

 SI    NO 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

CONSIDERAZIONI GENERALI  

 

La Valutazione dei Rischi cui sono esposti i lavoratori ha richiesto un’ attenta analisi delle situazione 

specifiche nelle quali gli addetti alle varie postazioni di lavoro vengono a trovarsi durante l’espletamento 

delle proprie mansioni. 

 

La Valutazione dei Rischi è: 

 correlata con le scelte fatte per le attrezzature, per le sostanze, per la sistemazione dei luoghi di 

lavoro; 

 finalizzata all’individuazione e all’attuazione di idonee misure e provvedimenti da attuare. 

 

Pertanto la Valutazione dei Rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa svolta nell’unità produttiva, sia a 

situazioni determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti 

coinvolti nei processi. 

 

METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI 

 

La metodologia adottata nella Valutazione dei 

Rischi ha tenuto conto del contenuto specifico del 

D.L. 81/2008. 

 

La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, 

lettera a) dello stesso D.Lgs. 81/08, anche nella 

scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze 

o dei preparati chimici impiegati, nonché nella 

sistemazione dei luoghi di lavoro, ha riguardato 

tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori, ivi compresi quelli inerenti gruppi di 

lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche 

quelli collegati allo stress lavoro-correlato, 

secondo i contenuti dell’ accordo europeo dell’8 

ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto 

legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla provenienza 

da altri Paesi. 

In particolare è stata valutata la Probabilità di ogni rischio analizzato (con gradualità: improbabile, possibile, 

probabile, molto probabile) e la sua Magnitudo (con gradualità: lieve, modesta, grave, m.grave).  

1 M.BASSO 

2 BASSO 

3 MEDIO 

4 ALTO 
 

LI
E

V
E

 

M
O

D
E

S
T

A
 

G
R

A
V

E
 

G
R

A
V

IS
S

IM
A

 

Magnitudo 

1 2 3 4 

 IMPROBABILE 

P
ro

b
a

b
il

it
à

 

1 1 1 2 2 

 POSSIBILE 2 1 2 3 3 

 PROBABILE 3 2 3 4 4 

 M.PROBABILE 4 2 3 4 4 
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Dalla combinazione dei due fattori si è ricavata l’Entità del rischio, con gradualità: 

 

M.BASSO  BASSO  MEDIO  ALTO 

 

Gli orientamenti considerati si sono basati sui seguenti aspetti: 

 osservazione dell’ambiente di lavoro (requisiti dei locali di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 

attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi); 

 identificazione dei compiti eseguiti sul posto di lavoro (per valutare i rischi derivanti dalle singole 

mansioni); 

 osservazione delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle 

procedure e se queste comportano altri rischi); 

 esame dell’ambiente per rilevare i fattori esterni che possono avere effetti negativi sul posto di 

lavoro (microclima, aerazione); 

 esame dell’organizzazione del lavoro; 

 rassegna dei fattori psicologici, sociali e fisici che possono contribuire a creare stress sul lavoro e 

studio del modo in cui essi interagiscono fra di loro e con altri fattori nell’organizzazione e nell’ambiente 

di lavoro. 

 

Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti per garantire la sicurezza e la salute in 

base a: 

1. norme legali nazionali ed internazionali; 

2. norme di buona tecnica; 

3. norme e orientamenti pubblicati; 

 

Principi gerarchici della prevenzione dei rischi: 

 eliminazione dei rischi; 

 sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso e lo è meno; 

 combattere i rischi alla fonte; 

 applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuarli;  

 adeguarsi al progresso tecnico e ai cambiamenti nel campo dell’informazione; 

 cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione. 

 

Attribuendo al lavoratore come individuo un ruolo centrale, si è dato inizio al processo valutativo 

individuando gruppi di lavoratori per mansioni. 
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Azioni da intraprendere in funzione del rischio 

 

Livello di Rischio Azione da Intraprendere Scala di Tempo 

M.BASSO 

Instaurare un sistema di verifica che consenta di 

mantenere nel tempo le condizioni di sicurezza 

preventivate 

1 anno 

BASSO 

Predisporre gli strumenti necessari a minimizzare 

il rischio ed a verificare la efficacia delle azioni 

preventivate 

1 anno 

MEDIO 

Intervenire immediatamente sulla fonte di rischio 

provvedendo ad eliminare le anomalie che 

portano alla determinazione di livelli di rischio 

non accettabili 

6 mesi 

ALTO 

Intervenire immediatamente sulla fonte di rischio 

provvedendo a sospendere le lavorazioni sino al 

raggiungimento di livelli di rischio accettabili 

immediatamente 
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MISURE GENERALI DI TUTELA ED EMERGENZE 

 

MISURE GENERALI DI TUTELA 

 

Sono state osservate tutte le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, come 

definite all’ art. 15 del D.Lgs. 81/08, e precisamente: 

 

 E’ stata effettuata la valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza, così come descritta nel 

presente PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA. 

 E’ stata prevista la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo 

coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive del cantiere nonché l’influenza dei fattori 

dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro 

 Come dettagliato nel Piano Operativo di Sicurezza, si è provveduto alll’eliminazione dei rischi e, ove 

ciò non è possibile, alla loro riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al 

progresso tecnico 

 Sono stati rispettati i principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di 

lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in particolare 

al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo 

 E’ stata attuata, per quanto possibile, la riduzione dei rischi alla fonte 

 E’ stata prevista a sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso 

 E’ stato limitato al minimo il numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio  

 E’ stato previsto un utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro 

 E’ stata data la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 

individuale 

 E’ stato previsto il controllo sanitario dei lavoratori 

 Si provvederà all’ allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti 

la sua persona e all’adibizione, ove possibile, ad altra mansione 

 Verrà effettuata l’ adeguata informazione e formazione per i lavoratori, per dirigenti, i preposti e per i 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 

 Verranno impartite istruzioni adeguate a tutti i lavoratori 

 E’ stata prevista la partecipazione e la consultazione dei lavoratori e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza 

 E stata effettuata un’ attenta programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il 

miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di 

buone prassi. A tale proposito è stato istituito uno specifico scadenziario che consentirà il controllo nel 

tempo delle azioni previste per il miglioramento nel tempo della sicurezza dei lavoratori 
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 Sono state dettagliate le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta 

antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato, compreso l’uso di segnali di 

avvertimento e di sicurezza 

 E’ stata programmata la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare 

riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti. 

Le misure relative alla sicurezza, all’igiene ed alla salute durante il lavoro non comporteranno mai oneri 

finanziari per i lavoratori. 

 

PROCEDURE D’EMERGENZA ED ADDETTI 

 

COMPITI E PROCEDURE GENERALI 

 

Come previsto dall’ art. 43, comma 1, del D.Lgs. 81/08, sono stati organizzati i necessari rapporti con i servizi 

pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza. 

 

Sono stati, infatti,  designati preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e 

immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza; 

 

Sono stati  informati tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave ed immediato circa le 

misure predisposte e i comportamenti da adottare; 

 

Sono stati programmati gli interventi, presi i provvedimenti e date le istruzioni affinché i lavoratori, in caso di 

pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, 

abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 

 

Sono stati adottati i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed 

immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il 

competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale 

pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili. 

Ai fini delle designazioni si è tenuto conto delle dimensioni del canitere e dei rischi specifici del cantiere 

secondo i criteri previsti nei decreti di cui all’articolo 46 del D.Lgs. 81/08 (decreto del Ministro dell’interno in 

data 10 marzo 1998 e decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139) 

In cantiere saranno sempre presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi ed alla 

evacuazione.  

 

In cantiere verrà esposta una tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri telefonici: 

 Vigili del Fuoco 

 Pronto soccorso 

 Ospedale 
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 Vigili Urbani 

 Carabinieri 

 Polizia 

In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare l’addetto 

all’emergenza che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto 

all’emergenza, il lavoratore potrà attivare la procedura sotto elencata. 

 

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 

 

In caso d’incendio 

 

 Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 

 Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e 

telefono del cantiere, informazioni sull’incendio. 

 Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 

 Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 

 

In caso d’infortunio o malore 

 

 Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 

 Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. 

telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, 

numero dei feriti, ecc. 

 Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 

 

REGOLE COMPORTAMENTALI 

 

 Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 

 Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 

 Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 

 Incoraggiare e rassicurare il paziente. 

 Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 

 Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 

 

USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO 

 

Come indicato all’ art. 69 del D.Lgs. 81/08, si intende per  attrezzatura di lavoro 

qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato 

durante il lavoro, mentre si intende per uso di un’attrezzatura di lavoro 
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qualsiasi operazione lavorativa connessa ad una attrezzatura di lavoro, quale la messa in servizio o fuori 

servizio, l'impiego, il trasporto, la riparazione, la trasformazione, la manutenzione, la pulizia, il montaggio, lo 

smontaggio. 

 

Qualsiasi zona all'interno ovvero in prossimità di una attrezzatura di lavoro nella quale la presenza di un 

lavoratore costituisce un rischio per la salute o la sicurezza dello stesso viene definita zona pericolosa e 

qualsiasi lavoratore che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa viene definito quale lavoratore 

esposto. 

 

REQUISITI DI SICUREZZA 

 

Come indicato all’ art. 70 del D.Lgs. 81/08, le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori 

devono essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive 

comunitarie di prodotto. Per le attrezzature di lavoro  costruite in assenza di disposizioni legislative e 

regolamentari o messe a disposizione dei lavoratori antecedentemente all’emanazione di norme legislative e 

regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto verrà controllata la conformità ai 

requisiti generali di sicurezza riportati nell’ allegato V del D.Lgs. 81/08. 

 

Le attrezzature di lavoro costruite secondo le prescrizioni dei decreti ministeriali adottati ai sensi dell’articolo 

395 del decreto Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, ovvero dell’articolo 28 del decreto 

legislativo 19settembre 1994, n. 626, potranno essere considerate conformi, come indicato al comma 3 dello 

stesso art. 70 del D.Lgs. 81/08. 

 

Saranno messe a disposizione dei lavoratori esclusivamente attrezzature conformi ai requisiti di sicurezza 

indicati, idonee ai fini della salute e sicurezza ed adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi che 

devono essere utilizzate conformemente alle disposizioni legislative di recepimento delle direttive 

comunitarie. 

 

All'atto della scelta delle nuove attrezzature di lavoro, come indicato all’ art. 71, comma 2, del D.Lgs. 81/08, 

il datore di lavoro prenderà in considerazione: 

 

 le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere; 

 i rischi presenti nell’ambiente di lavoro; 

 i rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature stesse 

 i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso. 

 

Al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all’uso delle attrezzature di lavoro e per impedire che dette 

attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte, 

verranno adottate adeguate misure tecniche ed organizzative e verranno rispettate tutte quelle  riportate 

nell’ allegato VI del D.Lgs. 81/08. 
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Tutte le attrezzature di lavoro sono state installate correttamente e si controllerà, tramite un preposto a ciò 

incaricato, che le stesse vengano utilizzate conformemente alle istruzioni d’uso. 

 

Si assicurerà, inoltre, che le attrezzature di lavoro:  

 

 siano oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di 

sicurezza  

 siano corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d’uso e libretto di manutenzione 

 siano assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza eventualmente  

stabilite con specifico provvedimento regolamentare o in relazione al grado di evoluzione della tecnica 

della prevenzione e della protezione 

 

CONTROLLI E REGISTRO 

 

Verrà, curata la tenuta e l’aggiornamento del registro di controllo delle attrezzature di lavoro per le quali lo 

stesso è previsto. 

 

Per le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione si provvederà a che le 

stesse vengano sottoposte a un controllo iniziale (dopo l'installazione e prima della messa in esercizio) e ad 

un controllo dopo ogni eventuale successivo montaggio, al fine di assicurarne l'installazione corretta e il 

buon funzionamento. 

 

Per le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili di dare origine a 

situazioni pericolose, si provvederà a che esse siano  sottoposte a: 

 

 a controlli periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai fabbricanti, 

ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi; 

 

 a controlli straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di sicurezza, ogni 

volta che intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza 

delle attrezzature di lavoro, quali riparazioni trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali o periodi 

prolungati di inattività. 

 

I controlli, volti ad assicurare il buono stato di conservazione e l’efficienza a fini di sicurezza delle 

attrezzature di lavoro e saranno effettuati da persona competente. 

 

I risultati dei controlli  saranno riportati per iscritto e, almeno quelli relativi agli ultimi tre anni, verranno 

conservati e tenuti a disposizione degli organi di vigilanza. 
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INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

 

Come indicato nell’ art. 73 del D.Lgs. 81/08, per ogni attrezzatura  di lavoro messa a disposizione, i lavoratori 

incaricati dell’uso disporranno di ogni necessaria informazione e istruzione e riceveranno una formazione 

adeguata in rapporto alla sicurezza relativamente: 

 

 alle condizioni di impiego delle attrezzature; 

 alle situazioni anormali prevedibili.  

I lavoratori saranno informati sui rischi cui sono esposti durante l’uso delle proprie attrezzature di lavoro, sui 

rischi relativi alle attrezzature di lavoro presenti nell’ambiente immediatamente circostante, anche se da essi 

non usate direttamente, nonché sui cambiamenti di tali attrezzature, come indicato al comma 2 dell’ art. 73 

del D.Lgs. 81/08 

 

Tutte le informazioni e le istruzioni d’uso verranno impartite in modo comprensibile ai lavoratori interessati 

e ci si accerterà che esse siano state recepite. 

 

Per  le  attrezzature che richiedono,  in relazione ai  loro rischi, conoscenze e responsabilità  particolari di cui  

all’ art. 71, comma 7, del D.Lgs. 81/08, verrà impartita una formazione adeguata e specifica, tale da 

consentirne l’utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi che possano 

essere causati ad altre persone. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 

 

Come indicato all’ art. 74 del D.Lgs. 

81/08, si intende per Dispositivo di 

Protezione Individuale, di seguito 

denominato DPI, qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 

proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, 

nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. 

 

Come indicato nelle diverse attività lavorative oggetto del presente Piano Operativo di Sicurezza, e come 

previsto dall’ art. 75 del D.Lgs. 81/08, è stato previsto l’impiego obbligatorio dei DPI quando i rischi non 

possono essere evitati o sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione 

collettiva, da misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro. 

 

I DPI saranno conformi alle norme di cui al D.Lgs. 4 dicembre 1992 n. 475, e sue successive modificazioni e 

saranno: 

 adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore 

 adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro 
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Essi, inoltre : 

 terranno conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore 

 potranno essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità 

In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, come indicati nelle schede di sicurezza 

riportate nel seguito, questi devono essere tra loro compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso 

simultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio e dei rischi corrispondenti. 

 

Ai fini della scelta dei DPI, il datore di lavoro: 

 

 ha effettuato l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi 

 ha  individuato le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi stessi, 

tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI 

 ha valutato, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei 

DPI, le caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le ha raffrontate con le caratteristiche 

individuate nella scelta degli stessi 

 provvederà ad aggiornare la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli 

elementi di valutazione. 

 

Anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, sono state individuate, come indicato nell’ art. 

77, comma 2 del D.Lgs. 81/08, le condizioni in cui i DPI devono essere usati, specie per quanto riguarda la 

durata dell'uso, in funzione di: 

a) entità del rischio; 

b) frequenza dell'esposizione al rischio; 

c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 

d) prestazioni del DPI. 

 

Sarà cura del Datore di lavoro: 

 Mantenere in efficienza i DPI e assicurarne le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le 

riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 

 Provvedere a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 

conformemente alle informazioni del fabbricante; 

 Fornire istruzioni dettagliate, ma comprensibili per i lavoratori 

 Destinare ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI 

da parte di più persone, prendere misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema 

sanitario e igienico ai vari utilizzatori 

 Informare preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

 Rendere disponibile nel cantiere informazioni adeguate su ogni DPI; 

 Stabilire le procedure da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei DPI; 
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 Assicurare una formazione adeguata e organizzare uno specifico addestramento circa l’uso 

corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 

 

Particolare addestramento verrà effettuato in caso di utilizzo dei DPI di protezione dell’udito e dei seguenti 

DPI rientranti in terza categoria: 

 

 gli apparecchi di protezione respiratoria filtranti contro gli aerosol solidi, liquidi o contro i gas 

irritanti, pericolosi, tossici o radiotossici 

 gli apparecchi di protezione isolanti, ivi compresi quelli destinati all'immersione subacquea; 

 i DPI che assicurano una protezione limitata nel tempo contro le aggressioni chimiche e contro le 

radiazioni ionizzanti 

 i DPI per attività in ambienti con condizioni equivalenti ad una temperatura d'aria non inferiore a 

100 °C, con o senza radiazioni infrarosse, fiamme o materiali in fusione; 

 i DPI per attività in ambienti con condizioni equivalenti ad una temperatura d'aria non superiore a 

-50 °C; 

 i DPI destinati a salvaguardare dalle cadute dall'alto; 

 i DPI destinati  a salvaguardare dai rischi  connessi ad attività  che espongano a tensioni elettriche 

pericolose o utilizzati come isolanti per alte tensioni elettriche; 

 

ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 

Ai sensi dell’art. 190 del D. Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore 

durante le effettive attività lavorative , prendendo in considerazione in 

particolare: 

 

 Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni 

esposizione a rumore impulsivo 

 I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 49-quarter 

 Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore 

 Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze 

ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente 

l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente 

 Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in 

conformità alle vigenti disposizioni in materia 

 L'esistenza  di  attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 

 Il  prolungamento  del  periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di 

cui e' responsabile 

 Le   informazioni   raccolte   dalla  sorveglianza  sanitaria, comprese,  per  quanto possibile, quelle 

reperibili nella letteratura scientifica; 

 La  disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione 
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CLASSI DI RISCHIO E RELATIVE MISURE DI PREVENZIONE 

 

Fascia di appartenenza 

(Classi di Rischio) 

Sintesi delle Misure di prevenzione 

(Per dettagli vedere le singole valutazioni) 

  

 

Classe di Rischio 0 

Esposizione  ≤ 80  dB(A) 

ppeak  ≤ 135  dB(C) 

 

 

Nessuna azione specifica (*) 

 

  

 

Classe di Rischio 1 

80  < Esposizione < 85 

dB(A) 

135  < ppeak < 137 dB(C) 

 

 

 

 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in 

relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore 

 

DPI : messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione 

individuale dell’udito (art. 193  D.Lgs. 81/08,  comma 1, lettera a)  

 

VISITE MEDICHE : solo su richiesta del lavoratore o qualore il 

medico competente ne confermi l’opportunità 

 

Classe di Rischio 2 

85 ≤ Esposizione ≤  87  
dB(A) 

137   ≤  ppeak ≤ 140 dB(C) 

 

 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in 

relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata  

informazione  e  formazione  sull'uso corretto delle attrezzature  di  

lavoro  in  modo  da  ridurre  al  minimo  la  loro esposizione al 

rumore 

 

DPI : Scelta di DPI  dell'udito che consentano  di  eliminare  il  rischio  

per  l'udito  o di ridurlo al minimo,    previa   consultazione   dei   

lavoratori   o   dei   loro rappresentanti (Art. 193, comma 1, lettera c, 

del  D.Lgs. 81/08. Il Datore di Lavoro esige che vengano indossati i 

DPI dell’udito (art. 193 D.Lgs. 81/08,  comma 1, lettera b) 

 

VISITE MEDICHE : Obbligatorie 

 

MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE : Vedere distinta 

  

 

Classe di Rischio 3 

 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in 
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Esposizione > 87 dB(A) 

ppeak > 140 dB(A) 

relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata  

informazione  e  formazione  sull'uso corretto delle attrezzature  di  

lavoro  in  modo  da  ridurre  al  minimo  la  loro esposizione al 

rumore 

 

DPI : Scelta di  dispositivi  di protezione individuale dell'udito che 

consentano  di  eliminare  il  rischio  per  l'udito  o di ridurlo al 

minimo,    previa   consultazione   dei   lavoratori   o   dei   loro 

rappresentanti (Art. 49-septies, comma 1, lettera c, del D.Lgs. 626, 

come introdotto dall’art. 2 del D.Lgs. 195/2006) 

 

Imposizione  dell’obbligo di indossare DPI dell’udito in grado di 

abbassare l’esposizione al di sotto del valore limite (art. 49-septies 

D.Lgs. 626,  comma 1, lettera b ) salvo richiesta e concessione di 

deroga da parte dell’organo di vigilanza competente 

 

Verifica dell’efficacia dei DPI e verifica che l’esposizione scenda al di 

sotto del limite superiore 

 

VISITE MEDICHE : Obbligatorie 

 

MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE : Vedere distinta 

 

 

(*) Nel caso in cui il Livello di esposizione sia pari a 80 dB(A) verrà effettuata la Formazione ed 

informazione in relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore. 

(**) Nel caso in cui il Livello di esposizione sia pari a 85 dB(A), si farà tutto il possibile per assicurare che 

vengano indossati i dispositivi di protezione individuale dell’udito (art. 49-septies D.Lgs. 626,  comma 1, 

lettera b ) 

 

MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE 

 

Per le Classi di Rischio 2 e 3, verranno applicate le seguenti misure tecniche ed organizzative volte  a ridurre 

l'esposizione al rumore, come previsto : 

 

 Segnalazione, mediante specifica cartellonistica, dei  luoghi di lavoro dove i lavoratori possono 

essere esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione, nonché. Dette aree saranno inoltre 

delimitate e l'accesso alle stesse   sarà   limitato. 

 Adozione  di  altri  metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
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 Scelta  di  attrezzature  di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro  da  svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile, inclusa l'eventualita'  di  rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro 

conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo oeffetto e' di limitare l'esposizione al rumore; 

 Progettazione  della  struttura  dei  luoghi  e  dei  posti di lavoro; 

 Adozione di misure tecniche per il contenimento del  rumore  trasmesso  per  via  aerea,  quali 

schermature,involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; 

 Adozione di misure tecniche per il contenimento del  rumore  strutturale,  quali sistemi di 

smorzamento o di isolamento; 

 Opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei 

sistemi sul posto di lavoro; 

 Riduzione  del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro  attraverso  la  limitazione  

della  durata  e dell'intensita' dell'esposizione  e  l'adozione  di  orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo. 

 

Nel  caso  in cui, data la natura dell'attivita', il lavoratore benefici  dell'utilizzo  di locali di riposo messi a 

disposizione dal datore  di lavoro, il rumore in questi locali sarà ridotto a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo 

ESPOSIZIONE A VIBRAZIONI 

 

Dal punto di vista igienistico, l'esposizione umana a vibrazioni si differenzia in:  

 

 Esposizione del Sistema Mano-Braccio, indicata con acronimo inglese HAV (Hand 

Arm Vibration). Si riscontra in lavorazioni in cui s’impugnino utensili vibranti o 

materiali sottoposti a vibrazioni o impatti. Questo tipo di vibrazioni possono 

indurre a disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, 

definito con termine unitario “Sindrome da Vibrazioni Mano-Braccio”. L'esposizione a vibrazioni al 

sistema mano-braccio è generalmente causata dal contatto delle mani con l'impugnatura di utensili 

manuali o di macchinari condotti a mano. 

 

 Esposizione del corpo intero, indicata con acronimo inglese WBV (Whole 

Body Vibration). Si riscontra in lavorazioni a bordo di mezzi di 

movimentazione usati in industria ed in agricoltura, mezzi di trasporto e in 

generale macchinari industriali vibranti che trasmettano vibrazioni al corpo 

intero. Tale esposizione può comportare rischi di lombalgie e traumi del rachide per i lavoratori esposti. 

 

Per effettuare la valutazione dell’esposizione al rischio vibrazioni si procederà nel seguente modo: 

 

1. Individuazione dei lavoratori esposti al rischio. 

2. Individuazione, per ogni lavoratore, del tempo di esposizione (rappresentativo del periodo di maggior 

esposizione in relazione alle effettive situazioni di lavoro). 
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3. Individuazione (marca e tipo) delle singole macchine o attrezzature utilizzate. 

4. Individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione durante 

il loro utilizzo. 

5. Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 

I criteri igienistici formulati nell’ambito degli attuali standard sono basati su previsioni di prevalenza del 

fenomeno di Raynaud o del “dito bianco”, a seguito dell’esposizione a vibrazioni mano-braccio. 

 

Si assume inoltre che tali criteri siano sufficientemente cautelativi, anche ai fini della prevenzione di altri 

effetti patologici a carico degli arti superiori, associati all’esposizione a vibrazioni. 

 

In particolare, nella tabella seguente, sono riportati i valori di esposizione a vibrazioni in termini di A(8) che 

possono indurre il 10% di prevalenza del fenomeno di Raynaud, in funzione degli anni di esposizione: 

 

LIVELLI DI ESPOSIZIONE 

 

La valutazione del rischio derivante da vibrazioni consiste nella determinazione del livello di esposizione a cui 

sono soggetti tutti i lavoratori che fanno uso di macchine o attrezzature che producono vibrazioni interessanti 

il sistema mano-braccio o corpo intero. 

 

Il D.Lgs. 81/08, all’art. 201, fissa i valori di riferimento (valori limite e valori di esposizione che fanno scattare 

l’azione), riportati nella tabella sottostante: 

 

VIBRAZIONI TRASMESSE AL SISTEMA MANO-BRACCIO (HAV) 

Livello d’azione giornaliero di esposizione Valore limite giornaliero di esposizione 

A(8) = 2,5 m/s2 
A(8) = 5 m/s2 

A(8) = 20 m/s2 (su brevi periodi) 

 

Si intende per: 

 

 Livello di azione il valore oltre il quale si ha l’obbligo di attuare misure di tutela dei lavoratori esposti, 

come l’informazione, di ridurre il rischio e di attivare la sorveglianza sanitaria. 

 

 Livello limite il valore oltre il quale l’esposizione è vietata. 
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Nello specifico, per determinare la fascia di appartenenza e le misure di prevenzione da adottare si dovranno 

confrontare i valori di A(8) con i seguenti range: 

 

Livello di Rischio Entità Azione da Intraprendere 

A(8) ≤ 2,5 RISCHIO BASSO 

Nessuna misura specifica obbligatoria. 

E’ consigliata, comunque, l’informazion e 

la formazione dei lavoratori esposti al 

rischio 

2,5 < A(8) ≤ 5 RISCHIO MEDIO 

• Informazione/Formazione dei lavoratori 

esposti al rischio 

• Controlli sanitari periodici 

• Misure per abbattere il rischio 

A(8) > 5 

A(8) > 20 (brevi periodi)  

 

RISCHIO INACCETTABILE 

• Sostituzione immediata della 

macchina/attrezzo/apparecchiatura o 

riduzione dei tempi di esposizione 

 

 

Anche per il corpo intero, il D.Lgs. 81/08, all’art. 201, fissa i valori di riferimento (valori limite e valori di 

esposizione che fanno scattare l’azione), riportati nella tabella sottostante: 

 

VIBRAZIONI TRASMESSE AL CORPO INTERO (WBV) 

Livello d’azione giornaliero di esposizione Valore limite giornaliero di esposizione 

A(8) = 0,5 m/s2 
A(8) = 1,00 m/s2 

A(8) = 1,50 m/s2 (su brevi periodi) 

 

Si intende per: 

 

 Livello di azione il valore oltre il quale si ha l’obbligo di attuare misure di tutela dei lavoratori esposti, 

come l’informazione, di ridurre il rischio e di attivare la sorveglianza sanitaria. 

 

 Livello limite il valore oltre il quale l’esposizione è vietata. 
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Nello specifico, per determinare la fascia d’ appartenenza e le misure di prevenzione da adottare si 

dovranno confrontare i valori di A(8) con i seguenti range: 

 

Livello di Rischio Entità Azione da Intraprendere 

A(8) ≤ 0,5 RISCHIO BASSO 

Nessuna misura specifica obbligatoria. 

E’ consigliata, comunque, l’informazion e la 

formazione dei lavoratori esposti al rischio 

 0,5 <A(8) ≤ 1,00 RISCHIO MEDIO 

• Informazione/Formazione dei lavoratori 

esposti al rischio 

• Controlli sanitari periodici 

• Misure per abbattere il rischio 

A(8) > 1,00 

A(8) > 1,50 (brevi periodi) 
RISCHIO INACCETTABILE 

• Sostituzione immediata della 

macchina/attrezzo/apparecchiatura o 

riduzione dei tempi di esposizione 

 

 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

 

Per i lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi, sono state valutate attentamente le 

condizioni di movimentazione e, con la metodologia del NIOSH (National Institute for Occupational Safety 

and Health), sono stati calcolati sia i pesi limite raccomandati, sia gli indici di sollevamento. In funzione dei 

valori di questi ultimi sono state determinare le misure di tutela, come meglio illustrato nelle allegate schede 

di rilevazione. 
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PRESIDI DI PRIMO SOCCORSO 

 

In cantiere, così come previsto dal punto 5 dell’Allegato IV del D.Lgs. 81/08, saranno presenti i presidi sanitari 

indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Detti 

presidi saranno contenuti in una Cassetta di Pronto Soccorso. 

 

CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 

 

1. Guanti sterili monouso (5 paia) 

2. Visiera paraschizzi  

3. Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1) 

4. Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3)  

5. Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10) 

6. Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2) 

7. Teli sterili monouso (2) 

8. Pinzette da medicazione sterili monouso (2) 

9. Confezione di rete elastica di misura media (1) 

10. Confezione di cotone idrofilo (1)  

11. Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2)  

12. Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2) 

13. Un paio di forbici 

14. Lacci emostatici (3) 

15. Ghiaccio pronto uso (due confezioni) 

16. Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2) 

17. Termometro 

18. Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa 
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MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 

 

Qui di seguito vengono riportate le misure di prevenzione generali nei confronti dei rischi specifici individuati 

nel cantiere oggetto del presente Piano Operativo di Sicurezza, e riportati in dettaglio nelle Sezioni successive. 

Oltre alle indicazioni di ordine generale riportate occorrerà attenersi alle istruzioni dettagliate nelle singole 

attività lavorative e nelle schede relative all’utilizzo di attrezzature, sostanze pericolose ed opere 

provvisionali. 

MISURE GENERALI DI TUTELA  

CADUTA DALL’ALTO 

 

Situazioni di pericolo : Ogni volta che si transita o lavora in quota (anche a modesta altezza), 

in prossimità di aperture nel vuoto (botole, aperture nei solai, vani scala, vani ascensore, 

ecc.), durante l’utilizzo di mezzi di collegamento verticali (scale, scale a pioli, passerelle, ecc.) 

 

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un 

altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con 

misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, 

impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. Si dovrà 

provvedere alla copertura e segnalazione di aperture su solai, solette e simili o alla loro delimitazione con 

parapetti a norma. 

 

Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni dovranno essere adottate misure collettive o 

personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi potranno essere 

utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 

molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto della caduta 

 

Lo spazio corrispondente al percorso di un’ eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da 

ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 

 

Per i lavori di ufficio, la situazione più a rischio è relativa all’utilizzo di scale portatili, per le quali occorre 

attenersi alle procedure di utilizzo in sicurezza. 
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MISURE GENERALI DI TUTELA  

CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 

 

Situazioni di pericolo : Ogni volta che si transita o lavora al di sotto di carichi sospesi nel 

raggio d’azione di apparecchi di sollevamento oppure in prossimità di scaffali, mensole, 

palchetti, armadi, ripiani e piani di appoggio. 

 

 

Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di 

maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su 

pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse 

o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 

 

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose dovranno essere 

eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate 

alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

 

Per tutti i lavori in altezza i lavoratori dovranno assicurare gli attrezzi di uso comune ad appositi cordini o 

deporli in appositi contenitori. 

 

MISURE GENERALI DI TUTELA  

URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI 

 

Situazioni di pericolo : Presenza di oggetti sporgenti (tavole di legno, spigoli, elementi di opere provvisionali, 

attrezzature, scaffalature, arredamenti, ecc.).  

 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini dovranno essere eliminate o ridotte al minimo 

anche attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 

l’impiego manuale dovranno essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 

utilizzati dovranno essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile  e non dovranno ingombrare posti di 

passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi dovranno essere organizzati in modo da 

evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

 

Fare attenzione durante gli spostamenti nelle aree di lavoro e riferire al Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione o al Datore di Lavoro eventuali oggetti o materiali o mezzi non idoneamente 

segnalati. 

 

Dovrà essere vietato lasciare in opera oggetti sporgenti pericolosi e non segnalati. 

 

Operare sempre a ritmi regolari, evitando movimenti bruschi in tutte le attività lavorative. 
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MISURE GENERALI DI TUTELA  

PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

 

Situazioni di pericolo : Durante il carico, lo scarico e la movimentazione di materiali ed attrezzature di 

lavoro.Ogni volta che si maneggia materiale scabroso in superficie (legname, punesse, oggetti taglienti ecc.) 

e quando si utilizzano attrezzi (taglierina, martello, cutter , ecc.) 

 

Dovrà essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 

capaci di procurare lesioni. 

 

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature dovranno essere protetti contro i contatti accidentali. 

 

Effettuare sempre una presa salda del materiale e delle attrezzature che si maneggiano 

 

Utilizzare sempre Guanti protettivi in caso di utilizzo di attrezzature taglienti. 

 

 

MISURE GENERALI DI TUTELA  

SCIVOLAMENTI E CADUTE A LIVELLO 

 

Situazioni di pericolo : Presenza di materiali vari, cavi elettrici. Presenza di pavimenti 

scivolosi o irregolari. Perdita di equilibrio durante la movimentazione dei carichi, anche 

per la irregolarità dei percorsi.  

 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi dovranno essere scelti in modo 

da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 

 

Utilizzare  detergenti/sostanze che non lasciano patine scivolose/schiumose sui pavimenti.  

 

Dotare i gradini delle scale di idonee strisce antiscivolo.  

 

I percorsi pedonali interni dovranno sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 

altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Per ogni postazione di lavoro occorrerà individuare la 

via di fuga più vicina.  

Si dovrà altresì provvedere per il sicuro accesso ai posti di lavoro situati in piano, in elevazione o in 

profondità.  

Le vie d’accesso e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate ed adeguatamente 

segnalate secondo le necessità diurne e notturne. 
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MISURE GENERALI DI TUTELA  

ELETTROCUZIONE 

 

Situazioni di pericolo : Ogni volta che si lavora con attrezzature funzionanti ad energia 

elettrica o si transita in prossimità di lavoratori che ne fanno uso. 

 

 

L' impianto elettrico deve essere realizzato a regola d'arte; vale a dire secondo le 

norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano). Per non pregiudicare le sue 

caratteristiche di sicurezza anche le apparecchiature devono essere "a norma" 

(marchio IMQ o equivalente). 

 

Un livello di sicurezza assoluto non è raggiungibile. E' possibile invece 

raggiungere un livello di sicurezza accettabile mediante: 

 

Un'accurata realizzazione dell'impianto seguita da scrupolose verifiche; 

L'impiego di apparecchiature elettriche di qualità garantita; 

La manutenzione e le verifiche periodiche eseguite da personale specializzato. 

 

Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto (elettricista). 

 

Verificare sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di alimentazione per accertare la 

assenza di usure ed eventuali abrasioni. 

 

Non manomettere il polo di terra. 

Usare spine di sicurezza omologate CEI. 

Usare attrezzature con doppio isolamento. 

Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche. 

Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo umide. 
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MISURE GENERALI DI TUTELA  

RUMORE 

Situazioni di pericolo: Durante l’utilizzo di attrezzature rumorose o durante le lavorazioni 

che avvengono  nelle vicinanze di attrezzature rumorose.Nell’acquisto di nuove 

attrezzature occorrerà prestare particolare attenzione alla silenziosità d’uso. Le 

attrezzature dovranno essere correttamente mantenute ed utilizzate, in conformità alle 

indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva.  

 

Durante il funzionamento, gli schermi e le paratie delle attrezzature dovranno essere mantenute chiuse e 

dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non potrà 

essere eliminato o ridotto, si dovranno porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area 

interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è 

diversamente abbattibile dovranno essere adottati i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto 

indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni 

rumorose. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In base alla valutazione 

dell’ esposizione al rumore, occorrerà attenersi alle misure di tutela di cui al D.Lgs. 81/2008. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inserti auricolari Inserti auricolari Cuffia Antirumore 

Modellabili Ad archetto In materiale plastico 

Tipo: UNI EN 352-2 Tipo: UNI EN 352-2 UNI EN 352-1 

   

In materiale 

comprimibile 

Modellabili, 

autoespandenti 

In silicone, gomma o 

materie plastiche 

morbide 

Protezione dell’udito 
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MISURE GENERALI DI TUTELA  

INALAZIONE DI POLVERI 

 

Situazioni di pericolo : inalazione di polveri durante lavori di pulizia in genere, che avvengono con l’utilizzo di 

materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi. 

 

Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori 

che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle 

stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 

eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 

 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque 

nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle 

stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle 

attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere 

sottoposto a sorveglianza sanitaria.Durante le demolizioni di murature, 

tremezzi, intonaci ecc, al fine di ridurre sensibilmente la diffusione di polveri 

occorrerà irrorare di acqua le parti da demolire. 

 

 

Utilizzare idonea mascherina antipolvere o maschera a filtri, in funzione delle polveri o fibre presenti. 

 

Mascherina 

Facciale Filtrante 

UNI EN 405 

 

Facciale filtrante FFP1 a 

doppia protezione 
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MISURE GENERALI DI TUTELA  

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

 

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si movimentano manualmente carichi di 

qualsiasi natura e forma. Tutte le attività che comportano operazioni di 

trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, 

comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o 

spostare un carico che, per le loro caratteristiche o in conseguenza delle 

condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano tra l’altro rischi di lesioni dorso 

lombari (per lesioni dorso lombari si intendono le lesioni a carico delle 

strutture osteomiotendinee e nerveovascolari a livello dorso lombare). 

 

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 

richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 

 

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del 

carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali 

da provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 

 

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale deve essere 

preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, 

per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

 

I carichi costituiscono un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti condizioni: 

 

CARATTERISTICHE DEI CARICHI 

 troppo pesanti (superiori a 30 Kg.) 

 ingombranti o difficili da afferrare 

 in equilibrio instabile o con il contenuto che rischia di spostarsi 

 collocati in posizione tale per cui devono essere tenuti e maneggiati ad una certa distanza dal tronco o 

con una torsione o inclinazione del tronco. 

 

SFORZO FISICO RICHIESTO 

 eccessivo 

 effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco 

 comportante un movimento brusco del carico 

 compiuto con il corpo in posizione instabile. 

 

CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE DI LAVORO 

 spazio libero, in particolare verticale, insufficiente per lo svolgimento dell’attività 
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 pavimento ineguale, con rischi di inciampo o scivolamento per le scarpe calzate dal lavoratore 

 posto o ambiente di lavoro che non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi ad 

una altezza di sicurezza o in buona posizione 

 pavimento o piano di lavoro con dislivelli che implicano la movimentazione del carico a livelli diversi 

 pavimento o punto d’appoggio instabili 

 temperatura, umidità o circolazione dell’aria inadeguate. 

 

ESIGENZE CONNESSE ALL’ATTIVITÀ 

 sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati 

 periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente 

 distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto 

 ritmo imposto da un processo che il lavoratore non può modulare. 

 

FATTORI INDIVIDUALI DI RISCHIO 

 inidoneità fisica al compito da svolgere 

 indumenti calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore 

 insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione. 

 

AVVERTENZE GENERALI 

 non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 

 il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e l'altezza delle 

nocche (considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 

 se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto dritto, 

tenendo un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore equilibrio 

 la zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° (in questo 

modo si evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere un arco maggiore, girare il corpo 

usando le gambe 

 fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla stessa altezza 

(preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 

 per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico massimo è di 

100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. ca 

 soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, utilizzando carrelli 

specificamente progettati 

 per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, sgabello, ecc.) ed 

evitare di inarcare la schiena. 

 

PRIMA DELLA MOVIMENTAZIONE 

 le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione manuale dei 

carichi anche attraverso l’impiego di idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il sollevamento. 
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DURANTE LA MOVIMENTAZIONE 

 per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti per la 

movimentazione ausiliata (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali la riduzione 

del peso del carico e dei cicli di sollevamento e la ripartizione del carico tra più addetti 

 tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei carichi, il centro di 

gravità o il lato più pesante, le modalità di lavoro corrette ed i rischi in caso di inosservanzaMISURE 

GENERALI DI TUTELA  

CALORE, FIAMME, ESPLOSIONI 

 

Situazioni di pericolo: Lavori con presenza di fiamme libere o che possono produrre 

scintille sia di origine elettrica che elettrostatica. Lavori in ambienti con vapori o polveri 

combustibili di sostanze instabili e reattive o con materie esplosive. Presenza, 

movimentazione e stoccaggio di bombole di gas. 

 

L’incendio è una combustione che si sviluppa in modo incontrollato nel tempo e nello spazio. La 

combustione è una reazione chimica tra un corpo combustibile ed un comburente. I combustibili sono 

numerosi: legno, carbone, carta, petrolio, gas combustibile, ecc. Il comburente che interviene in un incendio 

è l’aria o, più precisamente, l’ossigeno presente nell’aria (21% in volume). Il rischio di incendio, quindi, esiste 

in tutti i locali. L’esplosione è una combustione a propagazione molto rapida con violenta liberazione di 

energia. Può avvenire solo in presenza di gas, vapori o polveri combustibili di alcune sostanze instabili e 

fortemente reattive o di materie esplosive. 

 

Le cause, che possono provocare un incendio, sono: 

 

 fiamme libere (ad esempio nelle operazioni di saldatura)  

 particelle incandescenti provenienti da un qualsiasi fonte 

 scintille di origine elettrica  

 scintille di origine elettrostatica  

 scintille provocate da un urto o sfregamento  

 superfici e punti caldi  

 innalzamento della temperatura dovuto alla compressione di gas  

 reazioni chimiche  

 

 getto conglomerato cementizio (vedi scheda specifica) 

 messa in opera pozzetti  

 ripristino e pulizia 

 

PRECAUZIONI: 
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 Non effettuare saldature, operazioni di taglio o che possano comunque sviluppare calore o scintille  in 

presenza di sostanze o polveri infiammabili. 

 Non utilizzare contenitori che hanno contenuto sostanze infiammabili o tossiche prima di averli riempiti 

con acqua e lavati convenientemente. 

 Durante le operazioni di saldatura non utilizzare ossigeno per ventilazione o pulizia. 

 Attenersi alle istruzioni riportate nella scheda di sicurezza delle sostanze infiammabili utilizzate. 

 Dovrà essere assolutamente vietato fumare nelle aree a rischio di incendio. 

 

In caso di utilizzo di bombole di gas occorrerà attenersi alle seguenti misure minime preventive: 

 

 Verificare l’esistenza della documentazione di prevenzione incendi prevista. 

 Scegliere l’ubicazione delle bombole e loro posizionamento, considerando un possibile rischio 

d’incendio o d’esplosione. 

 Tenere le bombole lontano dai luoghi di lavoro e da eventuali fonti di calore (fiamme, fucine, stufe, 

calore solare intenso e prolungato). 

 Tenere in buono stato di funzionamento le valvole di protezione, i tubi, i cannelli, e gli attacchi, non 

sporcare con grasso od olio le parti della testa della bombola. 

 Tenere ben stretti ai raccordi i tubi flessibili e proteggerli da calpestamenti. 

 Evitare qualsiasi fuoriuscita di GPL perché essendo più pesante dell’aria può depositarsi nei punti più 

bassi (cantine, fosse), creando una miscela esplosiva che si può innescare anche solo con una scintilla 

(evitare pavimentazioni metalliche). 

 Verificare l’adeguatezza ed il funzionamento dei sistemi di estinzione presenti (idranti, estintori, ecc.). 

 

MISURE GENERALI DI TUTELA  

USTIONI 

 

Situazioni di pericolo: Quando si transita o lavora nelle vicinanze di attrezzature che 

producono calore (fiamma ossidrica, saldatrici, ecc.) o macchine funzionanti con motori 

(generatori elettrici, compressori, ecc.); quando si effettuano lavorazioni con sostanze 

ustionanti. 

Spegnere l’attrezzatura o il motore delle macchine se non utilizzate. 

Seguire scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore o riportate sull’etichetta delle sostanze 

utilizzate. 
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Non transitare o sostare nell’area in cui vengono eseguite lavorazioni con 

sviluppo di calore, scintille, ecc. o nelle quali vengono utilizzare sostanze 

pericolose. 

 

Utilizzare guanti ed indumenti protettivi adeguati in funzione delle lavorazioni 

in atto. 

 

 

 

 

 

MISURE GENERALI DI TUTELA  

MICROCLIMA 

 

Situazioni di pericolo: Tutte le attività che comportano, per il lavoratore, una 

permanenza in ambienti con parametri climatici (temperatura, umidità, ventilazione, 

etc.) non confortevoli. Le attività che si svolgono in condizioni climatiche avverse 

senza la necessaria protezione possono dare origine sia a bronco-pneumopatie, 

soprattutto nei casi di brusche variazioni delle stesse, che del classico “colpo di 

calore” in caso di intensa attività fisica durante la stagione estiva. 

 

I lavoratori devono indossare un abbigliamento adeguato all’attività e alle caratteristiche dell’ambiente di 

lavoro, qualora non sia possibile intervenire diversamente sui parametri climatici. 

 

Utilizzare indumenti protettivi adeguati in funzione delle condizioni atmosferiche e climatiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Guanti 

Anticalore 

UNI EN 407 

 

Guanti di protezione 

contro i rischi termici 
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MISURE GENERALI DI TUTELA  

RISCHIO BIOLOGICO 

 
Situazioni di pericolo: Tutte le attività nelle quali vi sia la presenza di qualsiasi 
microrganismo, anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed endoparassita 
umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni. Le principali sono quelle 
svolte in possibili ambienti insalubri quali: 

• manutenzione di fognature (canali, pozzi e gallerie) ed impianti di depurazione 

• manutenzione del verde 

• attività in ambito cimiteriale 

• manutenzioni in sedi ferroviarie e stradali 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

 

PRIMA DELL’ATTIVITA’ 
 
prima dell’inizio di qualsiasi attività nella quale i lavoratori possano venire a contatto con agenti biologici 
nocivi è necessario effettuare una preventiva valutazione ambientale, seguita da una eventuale bonifica del 
sito 
il personale, a qualunque titolo presente, deve essere adeguatamente informato e formato sulla modalità di 
corretta esecuzione del lavoro e sulle attività di prevenzione da porre in essere 
l’azienda deve  mantenere aggiorna tata la propria valutazione del rischio per la legionella già agli atti ed 
attuare tutte le procedure ivi previste. 
 

DURANTE L’ATTIVITA’  
 

• è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro 

• è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, stivali, ecc.) 

DOPO L’ATTIVITA’  
 
tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale, che deve comprendere anche il lavaggio 
delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti in soluzione disinfettante. 
 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

 
in caso di allergia, intossicazione o infezione da agenti biologici è necessario condurre l’interessato al più 
vicino centro di Pronto Soccorso. 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

 
tutti gli addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e, previo parere del medico competente, alle 
eventuali vaccinazioni ritenute necessarie (es. antiepatite) 
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Articolo 268 - Classificazione degli agenti biologici 

(Decreto legislativo n° 81, 9 aprile 2008) 

1. Gli agenti biologici sono ripartiti nei seguenti quattro gruppi a seconda del rischio di infezione: 

a) agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti umani; 

b) agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i 
lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche o 
terapeutiche; 

c) agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio 
rischio per i lavoratori; l'agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili efficaci misure 
profilattiche o terapeutiche; 

d) agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce 
un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità; non sono 
disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche. 

2. Nel caso in cui l'agente biologico oggetto di classificazione non può essere attribuito in modo inequivocabile ad uno 
fra i due gruppi sopraindicati, esso va classificato nel gruppo di rischio più elevato tra le due possibilità. 

3. L'allegato XLVI riporta l'elenco degli agenti biologici classificati nei gruppi 2, 3 e 4. 

Al momento la classe di appartenenza del nuovo Coronavirus, sulla base dei fattori che la determinano quali 
l’infettività, la patogenicità, la virulenza e la neutralizzabilità, è la classe 2 degli agenti biologici.  

 

Misure prevenzionistiche da adottarsi negli ambienti di lavoro anche ai fini del contenimento della 

diffusione del virus covid 19 

1. Lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 
supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 
mani. 

2. Igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 
secrezioni respiratorie). 

3. Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva.  

4. Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani.  

5. Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce.  

6. Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico.  

7. Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 

8. E’ sempre consigliato indossare una mascherina chirurgica, ove necessario, se si avvertono sintomi. 

 
 
 

 

 

https://www.medicoeleggi.com/argomenti000/italia2008/400116.htm
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VALUTAZIONE RISCHI ATTIVITA’ LAVORATIVE 

 
Qui di seguito sono riportate le diverse fasi lavorative effettuate in cantiere. Per ognuna di esse sono 
stati individuati e valutati i rischi e sono state dettagliate le misure di prevenzione e protezione ed 
indicati i Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. Per ogni attività lavorativa sono state, 
inoltre, indicate le eventuali attrezzature, opere provvisionali e sostanze impiegate. 
 

ATTIVITA':  LAVORI DI CARPENTERIA E ALLESTIMENTO PONTEGGIO (RIQUALIFICAZIONE 

AMBIENTALE AREA URBANA COMPRESA TRA IL VIALE XXIV MAGGIO PARROCCHIA SAN GIUSEPPE 

OPERAIO, VIA MASSAUA, VIA LIBIA. INTERVENTO DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE AI SENSI DELLA 

LEGGE REGIONALE N°14/2009 S.M.I. L.R. 49/2014) 

 
FASE LAVORATIVA 

FASE 1.1 : LAVORI DI CARPENTERIA 

 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti attrezzature : 
 
PIAGGIO PORTER NP6 TARGATO GE189XW 
ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
3 SMERIGLIATRICI ORBITALI GRANDI 
3 SMERIGLIATRICI ORBITALI PICCOLE 
3 MISCELATORI 
2 BETONIERE MARCA POLIERI GRANDI 
BETONIERA MARCA IMER PICCOLA 
MONTACARICHI A BANDIERA MARCA BETA 
7 DEMOLITORI 
3 TRAPANI A CORRENTE 
TRAPANO A BATTERIA GRANDE CON TASSELLATORE 
2 AVVITATORI 
SMERIGLIATRICE ANGOLARE PICCOLA A BATTERIA 
 
Nota:  Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i 
relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 
 

SOSTANZE PERICOLOSE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti sostanze pericolose : 
 
POLVERI 
POLVERI INERTI 
CARBURANTI 
CEMENTO O MALTA CEMENTIZIA 
 
Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, 
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 
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OPERE PROVVISIONALI  UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti opere provvisionali : 
 
SCALA METALLICA 
PONTEGGIO  
Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze, le opere provvisionali sopra indicate, si farà riferimento alle 
schede specifiche, riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare.  

 

Valutazione e Classificazione dei Rischi 

 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il rapido abbandono 
in caso di emergenza. (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'assemblaggio a terra degli elementi deve avvenire in area appositamente organizzata, delimitata e 
segnalata 

• Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di 
persona esperta (caposquadra o assistente al montaggio) a ciò espressamente designata. Il 
personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere suddiviso per mansioni ben 
definite per le quali deve aver ricevuto un'informazione e formazione adeguata alle funzioni svolte. 

• Utilizzare opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione 

• Durante le fasi transitorie di montaggio e completamento delle protezioni, utilizzare sempre 
attrezzature di protezione anticaduta (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Controllare la stabilità delle opere provvisionali e la completezza dei parapetti, nonché la chiusura di 
botole, asole e aperture verso il vuoto (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Per la messa in opera delle protezioni collegate agli elementi strutturali, si deve tenere conto delle 
seguenti istruzioni: 

o Le reti possono essere poste all'interno o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione e la 
loro messa in opera presuppone la definizione del sistema di ancoraggio e di 
movimentazione per ogni caso particolare. 

o I dispositivi di ancoraggio devono essere messi in opera sui singoli elementi in fase di 
costruzione o pre-assemblaggio a terra della carpenteria. 

o I dispositivi di sicurezza ed i loro accessori devono essere stoccati, trasportati e 
movimentati con cura per evitare il loro degrado. 

o Durante la messa in opera si devono utilizzare metodi che riducano i rischi di caduta al 
minimo. 

o Devono essere previsti e allestiti, in fase di costruzione o pre-assemblaggio a terra della 
carpenteria, i sistemi di ancoraggio e dei dispositivi di protezione individuale anticaduta per 
il personale incaricato della loro installazione. 

o Le reti devono risultare posate il più vicino possibile al piano di lavoro, per ridurre l'altezza 
di caduta. 

o Devono essere evitati vuoti tra un elemento e l'altro delle reti, attraverso i quali il 
personale potrebbe passare in caso di caduta. 

o Evitare la caduta sulle reti di materiali incandescenti nel caso le attività sovrastanti 
comportino la saldatura o taglio termico degli elementi. 

o Verificare periodicamente lo stato delle attrezzature di protezione, delle reti e degli 
accessori di ancoraggio. 

o Asportare i materiali o gli utensili caduti accidentalmente nelle reti. 
o Verificare il buono stato dei mezzi di ancoraggio e la tensione delle reti. 
o Spostare i sistemi di protezione e/o le reti secondo l'avanzamento della costruzione con 

sufficiente anticipo rispetto all'esecuzione dei lavori corrispondenti. 

• Nell'area interessata all'assemblaggio e al montaggio degli elementi, vietare l'accesso ai non addetti 
al lavoro con appropriata segnaletica e mettere in opera idonee protezioni, quali cavalletti, barriere 
flessibili o mobili o altro. (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Lo stoccaggio degli elementi deve avvenire conformemente alle norme di sicurezza e gli elementi 
devono in ogni modo essere sempre disposti e stabilizzati con sistemi che consentano la rimozione di 
ogni singolo elemento, senza alterare l'equilibrio degli altri elementi stoccati. 

• Durante le fasi transitorie di assemblaggio, i singoli elementi devono essere mantenuti stabili con 
opere provvisionali o apparecchi di sollevamento. 

• La messa in opera deve essere effettuata con apparecchi e mezzi adatti all'impiego particolare 
(portata, velocità, oscillazioni) e l'apertura dei ganci degli apparecchi di sollevamento deve avvenire 
da posizioni sicure e solo dopo aver accertato la completa stabilizzazione degli elementi. 

• La messa in opera deve essere effettuata con apparecchi e mezzi adatti all'impiego particolare 
(portata, velocità, oscillazioni) e l'apertura dei ganci degli apparecchi di sollevamento deve avvenire 
da posizioni sicure e solo dopo aver accertato la completa stabilizzazione degli elementi. 

• I pilastri, le travi o gli interi telai devono essere solidamente sostenuti o puntellati fino all'entrata in 
efficienza dei collegamenti definitivi alla parte di costruzione già montata e in condizioni stabili. 

• Le attrezzature provvisionali di montaggio, di puntellamento, di controventatura, devono essere 
conformi alle caratteristiche definite nel progetto di montaggio; il preposto al montaggio deve 
verificare la rispondenza e lo stato di conservazione in rapporto all'uso. 

• Nei lavori che comportano la contemporanea attività a quote diverse, le operazioni di montaggio 
devono essere delimitate anche in senso orizzontale con intavolati o reti, per la protezione contro la 
caduta di materiali dai piani di montaggio al piano di lavoro sottostante. 
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• In corrispondenza delle zone di transito e di stazionamento a terra, devono essere allestite robuste 
tettoie di protezione. (Art. 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in condizioni di 
equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 

• Per la movimentazione ed il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di tiranti, 
bilancini ed attrezzi adatti per ogni casistica e peso degli elementi. Prima di ogni operazione occorre 
controllare che l'apparecchio di sollevamento sia equipaggiato con il corredo adatto al tipo di 
elemento da sollevare 

• Gli elementi che presentano anomalie nei sistemi per l'aggancio agli apparecchi di sollevamento o 
per l'affranco delle protezioni in opera, devono essere scartati. 

• La manovre di movimentazione degli elementi devono essere rese note a tutto il personale e 
comunque devono sempre essere segnalate acusticamente. 

• Gli elementi di notevole dimensione movimentati con apparecchi di sollevamento devono essere 
accompagnati o guidati da apposito personale a terra. 

• Durante tutte le manovre, il gruista deve agire con la massima attenzione, evitando movimenti 
bruschi o accelerazioni. Ogni manovra deve essere preavvisata da un segnale acustico. 

• Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse 
e dovranno essere evitati i rumori inutili 

• Le operazioni a terra che comportano una rumorosità elevata (come ad esempio l'assemblaggio delle 
parti metalliche mediante spinatura e altri sistemi che comportano la forzatura tra parti metalliche) 
devono essere opportunamente delimitate e segnalate e gli addetti devono fare uso di idonei 
otoprotettori (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi meccanici devono essere predisposti 
percorsi sicuri e deve essere, in tutti i casi, impedito l'accesso agli estranei. (Art. 108-109 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie di circolazione dei mezzi di trasporto e di sollevamento devono essere livellate e consolidate e 
tenute sgombre da depositi, attrezzature e ostacoli in genere. 

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La regolazione degli elementi durante il montaggio deve avvenire con l'ausilio di attrezzature idonee 
(leve, palanchini) e con gli elementi tenuti sollevati dagli apparecchi di sollevamento. 

• In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve 
essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

• Durante la esecuzione delle saldature, osservare le seguenti regole: 
o In caso di lavori di saldatura a terra o in quota, evitare il diffondersi delle scintille 

nell'ambiente circostante ed utilizzare delimitazioni o barriere, anche mobili, idonee a 
contenere le scintille e fiamme. 

o Durante le operazioni di saldatura i gas prodotti non devono interessare le aree di lavoro e, 
se non risultano sufficientemente diluiti, devono essere aspirati e filtrati.  

o Acquisizione delle schede di sicurezza delle materie prime utilizzate, nonché degli elettrodi 
di saldatura. 

o Gli addetti devono fare uso dei previsti dispostivi di protezione delle vie respiratorie e di 
idonei indumenti protettivi e occhiali, poiché, durante le operazioni di saldatura, si possono 
liberare gas contenenti ossidi di azoto e ozono, nonché sostanze provenienti da pezzi 
trattati (pezzi zincati, nichelati, cadmiati, cromati, verniciati), oppure fumi contenenti ossidi 
di ferro, cromo, nichel, manganese o composti del fluoro derivanti dal rivestimento degli 
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elettrodi basici, oppure polveri contenenti prevalentemente ossidi di ferro, carburo di 
silicio, resine e più raramente silice cristallina. 

o I lavori di saldatura devono essere contenuti con barriere e schermi, anche mobili, in modo 
da evitare l'esposizione alle radiazioni da parte dei non addetti. 

o Tenere spenta la saldatrice quando non si utilizza e lasciare raffreddare sufficientemente i 
pezzi saldati. 

o Le operazioni di trattamento con prodotti protettivi e/o vernici degli elementi metallici 
devono essere segnalate o delimitate per evitare l'accesso alle persone non direttamente 
interessate ai lavori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

DPI 

 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e/o per caduta di 
materiali o utensili 
vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e gli interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
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usurati si possono 
facilmente sostituire 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

 
 
OPERE PROVVISIONALI 

FASE 1.2: ALLESTIMENTO DI PONTEGGIO METALLICO 

 

Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto di materiali e/o persone  Probabile Significativo Notevole 

Scivolamenti e cadute in piano  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Lesioni, schiacciamenti alle mani  Probabile Significativo Notevole 

Investimento di persone  Probabile Significativo Notevole 

 

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 

• E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore a 2 m (Art.122 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale (Art. 131 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L’impresa addetta al montaggio del ponteggio, deve redigere il piano di montaggio uso e smontaggio 
(PiMUS) a condizione che si operi a più di 2 mt  rispetto ad un piano stabile  

• Il personale addetto al montaggio, smontaggio e trasformazione del ponteggio deve 
obbligatoriamente essere formato (Art.136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Tenere in cantiere, a disposizione degli organi di vigilanza, l'autorizzazione ministeriale all'impiego 
del ponteggio firmata dal responsabile di cantiere e, nei casi in cui il ponteggio superi i 20 m di 
altezza dal suolo o sia difforme dagli schemi tipo del fabbricante, il progetto (disegni e calcoli) 
firmato da un ingegnere o architetto abilitato (Art. 133 comma 3 - Art. 134 comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che ci sia tutta la documentazione: libretto d'uso del ponteggio con la relativa 
autorizzazione ministeriale, disegno esecutivo del ponteggio firmato cosi come sarà montato o 
progetto del ponteggio firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se difforme dagli schemi tipo  
(Art. 133 comma 3 - Art. 134 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del ponteggio solo personale formato ed 
esperto, che non soffra di disturbi legati all'altezza (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Eseguire il montaggio secondo gli schemi del libretto del ponteggio e in conformità al disegno 
esecutivo (firmato dal capocantiere) o al progetto del ponteggio (firmato da tecnico abilitato se 
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supera i 20 m. o se è difforme dagli schemi tipo) (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano 
d'appoggio, che deve essere protetto contro infiltrazioni d'acqua o cedimenti. Nel caso che il terreno 
non sia in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio, si devono interporre 
elementi resistenti atti a ripartire le azioni sul terreno quali ad es. assi di legno di adeguato spessore 
(4 o 5 cm); ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due montanti ed è bene fissarvi le 
basette 

• Utilizzare sempre le basette alla base dei montanti del ponteggio, nel caso in cui il terreno non sia 
perfettamente orizzontale si deve procedere ad un suo livellamento, oppure bisogna usare basette 
regolabili e mai altri materiali cedevoli che potrebbero rompersi sotto il carico trasmesso dal 
montante quali pietre, mattoni ecc. 

• Operare, durante il montaggio del ponteggio, su piani protetti da regolari parapetti o facendo uso di 
imbracatura di sicurezza collegata a fune di trattenuta (ricordati che il moschettone deve avere una 
resistenza di almeno 2000 kg e deve essere fissata ai montanti del ponteggio tramite morsetti o altri 
sistemi garantiti) (Art. 115 - Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sistemare sempre il sottoponte di sicurezza, cioè un impalcato con regolare parapetto sottostante a 
non più di 2,5 m il piano di lavoro (il sottoponte può essere omesso solo per lavori di manutenzione 
di durata inferiore a 5 gg.)  (Art. 138 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare sempre la presenza di regolari parapetti sulla facciata e in testata (Art. 126 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza di diagonali correnti e controventi strutturali 
• Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati strettamente l'uno 

vicino all'altro 
• I ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale 
• Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti (posti ad una distanza verticale non 

superiore a 2 m.) di cui uno può fare parte del parapetto 
• Possono essere utilizzati elementi di ponteggi diversi, purché sia redatto specifico progetto (Art. 133 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Gli elementi metallici dei ponteggi (aste, tubi, giunti, basi) devono portare impressi, a rilievo o ad 

incisione, il nome o il marchio del fabbricante 
• Il responsabile del cantiere deve assicurarsi che il ponteggio venga montato conformemente al 

progetto, all'Autorizzazione Ministeriale e a regola d'arte (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E' ammesso l'impiego di ponteggi con montanti ad interasse sup. a m. 1.80, purché muniti di 
relazione di calcolo  

• Le opere provvisionali devono essere tenute in efficienza per la durata del lavoro; prima di 
reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per 
eliminare quelli ritenuti non più idonei (Art. 137 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I vari elementi metallici devono essere difesi dagli agenti nocivi esterni con verniciatura, catramatura 
o protezioni equivalenti (Art. 137 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, dovranno essere rispettati i 
seguenti requisiti (Allegato XVIII Punto 2.1.4. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
: 

o dimensioni non inferiori 4 x 30 cm o 5 x 20 cm. 
o fissare le tavole in modo da non scivolare sui traversi 
o le tavole devono essere sovrapposte tra loro di circa 40 cm, con sovrapposizione che deve 

avvenire sempre in corrispondenza di un traverso (20 cm da una parte e 20 dall'altra) 
o ogni tavola deve poggiare almeno su tre traversi e non presentare parti a sbalzo. 
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• Le assi dell’impalcato devono essere sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di 
materiali (anche minuti) o attrezzi attraverso le eventuali fessure che andrebbero a crearsi. Nel caso 
che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in metallo, andranno verificati l'efficienza del 
perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento 

• Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione; solo per lavori di finitura, e 
solo per il tempo necessario a svolgere tali lavori, si può tenere una distanza non superiore a 20 cm 
(Allegato XVIII Punto 2.1.4.3. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un 
parapetto completo verso la parte interna del ponteggio; qualora questo debba essere rimosso 
bisogna fare uso di cintura di sicurezza  (Art. 115 - Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a 
distanza non superiore a m 2,50. Tale opera può essere omessa anche nel caso che il piano di 
calpestio sia costituito da elementi metallici, ovvero che la distanza tra i traversi metallici su cui 
poggiano gli impalcati in legname non sia superiore a cm. 60 ed in ogni caso l'appoggio degli 
impalcati in legno avvenga almeno su tre traversi metallici (Art. 128 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si inseriscono nel ponteggio superfici aggiuntive quali tabelloni pubblicitari bisognerà provvedere 
ad una intensificazione degli ancoraggi valutando la loro resistenza in base ad un calcolo aggiuntivo 
(Allegato XIX Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o 
prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio 
dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il 
rinforzo di elementi inefficienti (Art. 137 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'ancoraggio della carrucola alla struttura del ponteggio deve essere  eseguito adoperando idonei 
sistemi atti ad evitare il rischio di sganciamento (ad esempio ancorando la carrucola al ponteggio 
installando la dovuta controventatura) 

• E' obbligatorio utilizzare ganci con chiusura di sicurezza e saldamente vincolati alla corda 
• E' obbligatorio perimetrare la zona sottostante con idonei sbarramenti 
• Verificare la portata delle carrucole (deve essere almeno il doppio del carico da sollevare) 
• Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, eccettuato quello 

temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare apposite scale interne per salire e scendere dal ponteggio. Le scale devono essere sfalsate 
da un piano all'altro (evitare di posizionarle una in prosecuzione dell'altra) (Art. 113 comma 4 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza della mantovana quando è necessario proteggere il passaggio di persone sotto 
al ponteggio dalla caduta di materiali e reti di nylon o teli per trattenere la polvere (Art. 129 comma 
3  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la verticalità dei montanti ed il loro collegamento assiale e l'inserimento della spina verme 
• Verificare la corretta installazione dei canali di scarico per allontanare i materiali di risulta, 

ricordandosi di recintare la zona di fuoriuscita del materiale 
• Il ponteggio deve essere collegato elettricamente "a terra" ogni 20-25 m. di sviluppo lineare secondo 

il percorso più breve possibile, evitando strozzature o brusche svolte; i conduttori di terra devono 
avere sezione non inferiore a 35 mm2 

• Il montaggio di apparecchi di sollevamento è consentito quando questi non superino i 200 Kg di 
portata e non abbiano uno sbraccio superiore a 1200 mm., bisogna altresì realizzare il raddoppio del 
montante interessato e un adeguato sistema di ancoraggio 

• Non si deve modificare alcuna parte del ponteggio senza l'autorizzazione del capocantiere; in ogni 
modo si deve informare il preposto ogni qualvolta si verifichi la necessità di una modifica della 
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struttura; Non utilizzare elementi di ponteggio di tipi e/o marche diverse senza prima avere 
interpellato il preposto 

• Non sovraccaricare il ponteggio depositandovi materiale e attrezzature in quantità eccessive; può 
rimanere solo il materiale strettamente necessario per la lavorazione in corso mantenuto in ordine 
per assicurare un transito sicuro (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non si deve per nessun motivo salire o scendere lungo i montanti o farti portare al piano da argani o 
simili ( Art. 138 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non sostare con più persone in uno stesso punto del ponteggio 
• Evitare di correre o saltare sul ponteggio 
• Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal ponteggio  
• È vietato consumare pasti sopra al ponteggio 
• Non si devono utilizzare ponteggi posti in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 

parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I 
dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Si deve sempre accompagnare all'esterno del ponteggio il gancio della gru dopo la ricezione di un 
carico, per evitare che questo s’impigli nella struttura provocando gravi danni 

• Effettuare le verifiche di sicurezza dei ponteggi metallici fissi di cui all’ Allegato XIX, Punto 1 e Punto 
2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

DPI 

 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
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suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 
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VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 

 
Qui di seguito viene riportata l’analisi dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle precedenti attività 
lavorative ed indicate in ogni singola attività. Anche per le attrezzature sono stati individuati e valutati i singoli 
rischi derivanti dal loro utilizzo e sono state dettagliate le misure di prevenzione e protezione ed indicati i 
Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. 

 
ATTREZZATURE 

ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        

 

DESCRIZIONE 

 

Utensili manuali quali martelli, pinze, cazzuole, pale, ecc. Devono 
essere integri, di buona qualità ed idonei alle lavorazioni da 
effettuare; i manici devono essere correttamente fissati e non devono presentare incrinature o scheggiature in 
grado di produrre ferite. 
  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione In presenza di impianti elettrici in tensione Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta di materiale dall'alto Lavori in altezza Possibile Grave MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Scivolamenti, cadute a livello  Possibile Modesta BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione:  
 

GENERALE  

 

 Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 
71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
 Impugnare saldamente gli utensili 
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CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 

 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in condizioni di 
equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 

 
SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  

 

 Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 
 
ELETTROCUZIONE  

 

 I lavoratori non devono adoperare gli attrezzi manuali di uso comune su parti di impianti elettrici in 
tensione 

 
PROIEZIONE DI SCHEGGE  

 

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante 
utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si 
devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a 
recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

 
 
ATTREZZATURE 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Proiezione di schegge  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore   Probabile Modesta MEDIO 3 

Elettrocuzione  Possibile Grave MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
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Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione:  
 

GENERALE  

 

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 
71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione.Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore.Del divieto indicato devono essere resi edotti i 
lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  

 

 Non abbandonare gli utensili in modo casuale ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto 
 

 

 

ELETTROCUZIONE  

 

 Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non verranno collegati 
all'impianto di terra 
 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle 
altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o 
molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di 
un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
RUMORE  

 

 Per l'uso degli utensili elettrici portatili dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali. 
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le 
conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
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 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

 
ATTREZZATURE 

PIAGGIO PORTER NP6 TARGATO GE189XW 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è 
stato valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio. 
 

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio  

Calore, fiamme, esplosione  Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento  Possibile Grave MEDIO 3 

Incidenti tra automezzi  Improbabile Grave BASSO 2 

Ribaltamento  Improbabile Grave BASSO 2 

Rumore Vedere valutazione specifica  Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:  
 

Generale  
 

Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro 
utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 
evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la 
presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure 
appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di 
lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro 

Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 

 

 

 

Caduta di materiale dall'alto  
 

Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 
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Assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo 

Non caricare materiale sopra l'altezza delle sponde 

 

Rumore  
 

Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 
 

Investimento  
 

Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite 
regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque 
difficili. 
Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere allontanati i non addetti mediante sbarramenti e segnaletica di 
sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.). 
Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere prima di utilizzare 
l'autocarro 

Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi prima di utilizzare 
l'autocarro 

Dovrà essere garantita la visibilità del posto di guida prima di utilizzare l'autocarro 

Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 
velocità. 
Verificare che la pressione delle ruote sia quella riportata nel libretto d'uso dell'autocarro 

Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 

 

Calore, fiamme, esplosione  
 

Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

Ribaltamento  
Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità dell'autocarro 

 

Incidenti tra automezzi  
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per i 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
Cintura di sicurezza del mezzo (Indossare sempre prima della partenza) 
 

ATTREZZATURE 
 

SMERIGLIATRICI 
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3 SMERIGLIATRICI ORBITALI GRANDI 
3 SMERIGLIATRICI ORBITALI PICCOLE 
SMERIGLIATRICE ANGOLARE PICCOLA A BATTERIA 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è 
stato valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio. 
 

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio  

Rumore Probabile Modesta MEDIO 3 

Proiezione di schegge  Possibile Grave MEDIO 3 

Inalazione di polveri e fibre  Probabile Modesta MEDIO 3 

Elettrocuzione  Possibile Grave MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:  
 

Generale  

 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 
71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
 I pezzi da forare al trapano, che possono essere trascinati in rotazione dalla punta dell'utensile, 
devono essere trattenuti mediante morsetti od altri mezzi appropriati (Punto 5.4.4, Allegato V, D.Lgs. 
81/08) 
 Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 

Punture, tagli ed abrasioni  

 

 Il trapano portatile sara' munito di interruttore incorporato nell'incastellatura, che consenta di 
eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto. (Punto 2.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 Durante l'uso del trapano verrà accertato frequentemente lo stato di affilatura della punta. 
 

Elettrocuzione  
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 E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o 
molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle 
altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 Il cavo di alimentazione del trapano portatile sara' provvisto di adeguata protezione meccanica e 
sicurezza elettrica. 
 Il trapano portatile sara' provvisto di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del 'doppio 
quadrato'. 
 Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, tondini di 
ferro od altro all'interno dei materiali su cui intervenire 

 
Rumore  

 

 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le 
conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 
 Per l'uso del trapano portatile dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali. 
 

Proiezione di schegge  

 

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante 
utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si 
devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a 
recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

 
ATTREZZATURE 

DEMOLITORI 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è 
stato valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio. 
 

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione  Possibile Grave MEDIO 3 

Proiezione di schegge  Possibile Grave MEDIO 3 

Inalazione di polveri e fibre  Probabile Modesta MEDIO 3 
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Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Postura  Possibile Modesta BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Vibrazioni Effettuare valutazione specifica Possibile Lieve M.BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:  
 

Generale  

 

 L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 I lavoratori dovranno assicurarsi di utilizzare il martello elettrico a percussione in modo da non 
arrecare danni, se non previsti, ad eventuali strutture sottostanti. 

 
Elettrocuzione  

 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di 
un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 I cavi elettrici del martello elettrico dovranno essere integri come pure il loro isolamento. 
 Il martello elettrico sara' dotato di doppio isolamento riconoscibile dal simbolo del 'doppio 
quadrato'. 

 
Rumore  

 

 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le 
conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 
 Per l'uso del martello elettrico dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali. 

 
Proiezione di schegge  

 

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante 
utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si 
devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a 
recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
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Vibrazioni  

 

 Il martello elettrico dovra' prevedere un'impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle 
vibrazioni al lavoratore. 

 
Postura  

 

 Nell'uso del martello elettrico a percussione si raccomanda ai lavoratori di assumere, in relazione al 
luogo di svolgimento dell'attività, la posizione di lavoro più adeguata possibile.   

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Guanti imbottiti contro le vibrazioni (Durante l'utilizzo di attrezzi che producono vibrazioni) 
 Visiera di protezione (Conforme UNI EN 166) 

 
ATTREZZATURE 

 MISCELATORI 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Proiezione di schegge  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore   Probabile Modesta MEDIO 3 

Elettrocuzione  Possibile Grave MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione:  
 

GENERALE  

 

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 
71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
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 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione.Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore.Del divieto indicato devono essere resi edotti i 
lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  

 

 Non abbandonare gli utensili in modo casuale ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto 
 

ELETTROCUZIONE  

 

 Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non verranno collegati 
all'impianto di terra 
 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle 
altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o 
molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di 
un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
RUMORE  

 

 Per l'uso degli utensili elettrici portatili dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali. 
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le 
conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

 
ATTREZZATURE 

TRAPANI 

 
3 TRAPANI A CORRENTE 
TRAPANO A BATTERIA GRANDE CON TASSELLATORE 
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RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Proiezione di schegge  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore   Probabile Modesta MEDIO 3 

Elettrocuzione  Possibile Grave MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione:  
 

GENERALE  

 

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 
71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione.Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore.Del divieto indicato devono essere resi edotti i 
lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  

 

 Non abbandonare gli utensili in modo casuale ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto 
 

ELETTROCUZIONE  

 Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non verranno collegati 
all'impianto di terra 
 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle 
altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o 
molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di 
un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
RUMORE  
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 Per l'uso degli utensili elettrici portatili dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali. 
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le 
conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

 
ATTREZZATURE 

AVVITATORI 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Proiezione di schegge  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore   Probabile Modesta MEDIO 3 

Elettrocuzione  Possibile Grave MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione:  
 

GENERALE  

 

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 
71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione.Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
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adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore.Del divieto indicato devono essere resi edotti i 
lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  

 

 Non abbandonare gli utensili in modo casuale ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto 
 
 
ELETTROCUZIONE  

 

 Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non verranno collegati 
all'impianto di terra 
 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle 
altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o 
molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di 
un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
RUMORE  

 

 Per l'uso degli utensili elettrici portatili dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali. 
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le 
conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

 
 
ATTREZZATURE 

BETONIERA 

 
2 BETONIERE MARCA POLIERI GRANDI 
BETONIERA MARCA IMER PICCOLA 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
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Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Cesoiamento, stritolamento  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Vedere valutazione specifica  Probabile Modesta MEDIO 3 

Inalazione di polveri e fibre  Probabile Modesta MEDIO 3 

Elettrocuzione  Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta di materiale dall'alto  Possibile Grave MEDIO 3 

Getti e schizzi  Probabile Lieve BASSO 2 

Allergeni  Improbabile Grave BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione:  
 
GENERALE  

 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 
71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
 È vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi e gli elementi in moto dell' attrezzatura di 
lavoro, a meno che ciò non sia richiesto da particolari esigenze tecniche, nel quale caso deve essere fatto 
uso di mezzi idonei ad evitare ogni pericolo. 
 Del divieto devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.1, 
Allegato VI TU) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 La betoniera a bicchiere dovra' essere corredata da dalla dichiarazione di stabilità al ribaltamento 
firmata da un professionista abilitato. 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  

 

 Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia) prima di 
utilizzare la betoniera 
 

PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  

 

 I pulsanti di avvio della betoniera a bicchiere saranno incassati sulla pulsantiera. 
 Il pedale di sblocco del bicchiere della betoniera dovra' essere munito superiormente e lateralmente 
di una protezione atta ad evitare azionamenti accidentali dello stesso. 
 La betoniera a bicchiere dovra' essere dotata di carter fisso contro il contatto con la cinghia e la 
relativa puleggia. 
 La betoniera a bicchiere prevedera' la protezione del pignone e dei denti della corona con apposito 
carter. 



 

IMPRESA EDILE  MASELLA MICHELE SRLS 
VIA DIFESA DI MANACCORA, SNC - PESCHICI (FG) 

““PP  II  AA  NN  OO      OO  PP  EE  RR  AA  TT  II  VV  OO      DD  II      SS  II  CC  UU  RR  EE  ZZ  ZZ  AA””  
  

 
Documento n. 1 rev. n. 0  IMPRESA EDILEI MASELLA MICHELE SRLS POS 

Pag. 79 

 

 La betoniera a bicchiere prevedera' un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo 
un'interruzione dell'alimentazione elettrica. 
 Ai lavoratori  deve essere vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la betoniera a 
bicchiere in moto. (Punto 1.6.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)  
 Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli organi di 
trasmissione, agli organi di manovra prima dell'utilizzo della betoniera 
 

ELETTROCUZIONE  

 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 
 Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto 
funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra prima di utilizzare la 
betoniera 
 

RUMORE  

 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le 
conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 
 Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

 

CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO  

 

 Sulla betoniera a bicchiere sara' installato uno schermo che impedisca il passaggio tra le razze del 
volante. 

 

RIBALTAMENTO  

 Non far transitare o stazionare la betoniera in prossimità del bordo degli scavi o altre zone instabili 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 

 
ATTREZZATURE 

MONTACARICHI A BANDIERA  

 

Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rovesciamento o caduta della macchina Probabile Significativo Notevole 
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o Caduta dall'alto Probabile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 

 

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 

• L'elevatore deve avere la marcatura CE  
• Se di portata superiore ai 200 kg, l’argano deve essere corredato da libretto delle verifiche per 

apparecchi di sollevamento (a cura dell'ISPESL) ed alle verifiche periodiche sulla sua efficienza 
(Aziende Sanitarie Locali-ARPA) 

• E’ necessario richiedere inizialmente il collaudo all'ISPESL e successivamente comunicarne il 
piazzamento alla ASL-ARPA locale 

• L’argano è soggetto alla verifica trimestrale dello stato di conservazione delle funi, tale verifica va 
fatta a cura del proprietario e l'esito va annotato su un'apposita pagina del libretto (fino al rilascio 
del libretto tali verifiche vanno eseguite ed annotate cronologicamente, le annotazioni verranno 
inserire poi nel libretto non appena disponibile)  

• L'uso dell'elevatore deve essere oggetto di adeguata formazione agli addetti 
• La portata deve essere chiaramente indicata sul paranco, le funzioni dei comandi devono essere 

richiamate sulla pulsantiera  
• Se non è possibile montare parapetti adeguati l'addetto deve utilizzare dispositivi anticaduta  
• La macchina deve essere installata come previsto dal costruttore su una superficie sufficientemente 

ampia e di adeguata resistenza  
• Per gli elevatori a cavalletto possono essere previsti cassoni con zavorra da fissare al cavalletto 

posteriore (non si devono usare liquidi per il rischio che si forino i contenitori e venga a mancare la 
zavorra, né improvvisati accumuli di materiale sfuso) oppure sistemi di collegamento a strutture fisse 
(per esempio collegamenti passanti sotto alla soletta su cui è installato, puntoni contro la soletta 
superiore, ecc.) 

• Per elevatori a bandiera si utilizzano generalmente elementi adeguatamente ancorati a fabbricati 
(puntelli rinforzati da tiranti, ecc.) o strutture idonee preventivamente predisposte 

• Nel caso che si realizzino sistemi di ancoraggio diversi da quelli previsti dal costruttore, gli stessi 
devono essere progettati e calcolati da un tecnico abilitato. Sia i calcoli che la documentazione 
fornita dal costruttore va conservata in cantiere 

• Controllare periodicamente l'efficienza degli ancoraggi 
• Le aperture e gli spazi prospicienti il vuoto devono essere dotati di parapetto normale 
• Nella zona ove viene movimentato il carico, può essere lasciato nel corrente superiore un varco 

sufficiente al passaggio della fune che sostiene il carico (abbassando gli elementi metallici ribaltabili 
fissati al cavalletto anteriore); in questo caso il carico può passare fra tali elementi mobili e la tavola 
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fermapiede (alta 30 cm almeno). Analoga soluzione può essere adottata (per esempio utilizzando 
stocchi metallici opportunamente collegati a strutture fisse) per gli elevatori a bandiera 

• Se il carico da movimentare è ingombrante è possibile ampliare il varco per il suo passaggio 
togliendo parti di parapetto, gli operatori dovranno però essere efficacemente protetti contro il 
rischio di caduta mediante imbracatura di sicurezza e dispositivi anticaduta. I parapetti dovranno 
ovviamente essere rimontati non appena terminata l'operazione 

• L'imbracatura dei carichi deve essere fatta in modo idoneo per evitare la caduta o lo spostamento 
del carico durante il sollevamento 

• Non utilizzare mezzi di fortuna per imbracare e sollevare i carichi (corde di recupero, tondini piegati 
a gancio, tubi o barre di ferro, filo di ferro, reggette di plastica, ecc.) 

• Usare solo materiale certificato CE (ganci con chiusura, corde metalliche o in tessuto, fasce in 
tessuto, catene, ecc.)  

• La marcatura CE unitamente alla portata deve essere indicata (con piastrine, anelli, ecc.) anche sul 
materiale stesso 

• E’ da tenere presente che ampi angoli di apertura delle funi al gancio fanno diminuire 
significativamente la portata generale dell'accessorio usato per l'imbracatura riducendone 
pericolosamente l'efficacia 

• Esporre una tabella indicante tale rischio e le variazioni di portata in funzione delle condizioni di 
utilizzazione delle brache di sollevamento chiarendone il significato agli addetti al sollevamento ed 
all'imbracatura dei carichi, potrebbe evitare gravi incidenti 

• Particolare attenzione va prestata al sollevamento di materiale che potrebbe scivolare durante la 
movimentazione o elementi che potrebbero scivolare o fuoriuscire dall'insieme per effetto di 
oscillazioni, urti, ecc. (fasci di tubi lisci, sacchi che si rompono, ecc.) 

 
• Il materiale sfuso (mattoni, pietrame, giunti per ponteggi, ecc.) va sollevato entro contenitori idonei 

(benne, cassoni, cestelli) 
• L'addetto alla pulsantiera deve sempre porsi in posizione adeguata per poter osservare la zona di 

lavoro e non iniziare ad operare se vi sono persone sotto il carico. Il collega a terra non sosterà nella 
zona di carico e sorveglierà che nessuno vi acceda.  

• Il paranco elettrico deve essere dotato di dispositivo automatico di fine corsa superiore (per evitare 
l'urto del gancio contro la struttura dell'elevatore) ed inferiore (a fine corsa devono restare ancora 
almeno due spire di fune avvolte sul tamburo) 

• Gli elevatori a cavalletto, alle estremità del binario di corsa del paranco devono avere appositi arresti 
ammortizzati 

• E’ opportuno controllare periodicamente l'efficacia di tali dispositivi come anche dei sistemi di 
ancoraggio, zavorre, integrità della fune, efficacia degli ancoraggi della fune, del gancio e del freno 

• La macchina deve essere collegata a terra mediante il cavo di alimentazione che deve comprendere il 
conduttore giallo-verde 

• A protezione della linea di alimentazione della macchina, contro i contatti indiretti, deve essere 
installato un interruttore magnetotermico-differenziale con soglia di massima di intervento non 
superiore a 30 mA (tipo salvavita) 

• A bordo macchina, per la protezione contro le sovracorrenti, deve essere installato un interruttore 
magnetotermico o fusibili (entrambi opportunamente dimensionati) 

• I componenti elettrici esterni (motore, interruttore, scatole di derivazione, prese a spina ecc.) per la 
presenza di polvere ed umidità devono avere un grado di protezione adeguato (almeno IP 44) 

• Usare cavi flessibili resistenti all'acqua ed all'abrasione 
• I componenti elettrici non devono essere rotti o fessurati, i pressacavi devono essere idonei e ben 

posizionati 
• Le prolunghe giuntate e nastrate o con prese a spina o adattatori di uso civile per la probabile 

presenza di acqua sono estremamente pericolose 
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• Non usare la pulsantiera per manovrare (tirare) il carrello o per ruotare la bandiera del paranco 
elettrico.  

 
 

DPI 

 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Caduta del carico 
movimentato 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfor
azione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08– Allegato VIII  

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 

106/09 punti3,4 n.6 

EN344/345(1992) 

Requisiti e metodi di 

prova per calzature di 

sicurezza, protettive e 

occupazionali per uso 

professionale 

Cesoiamenti, 
lacerazioni con organi 
mobili durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/perforazione 
delle mani 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 – Allegato 

VIII  D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D. Lgs. 106/09 

punti3,4 n.5 

UNI EN 388(2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Caduta di materiale 
e/o attrezzi  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Rif.Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08– Allegato VIII  

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 

106/09 punti3,4 n.1 

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di 

protezione individuale 

Elmetti di protezione. 

Guida per la selezione 
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VALUTAZIONE RISCHI OPERE PROVVISIONALI IMPIEGATE 

 
Qui di seguito viene riportata l’analisi dei rischi relativi alle Opere Provvisionali utilizzate nelle diverse attività 
lavorative ed indicate in ogni singola attività. Anche per le Opere Provvisionali sono stati individuati e valutati 
i singoli rischi derivanti dal loro utilizzo e/o montaggio e smontaggio, e sono state dettagliate le misure di 
prevenzione ed indicati i Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. 
 
OPERE PROVVISIONALI 

PONTEGGIO 

 

Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto di materiali e/o persone  Probabile Significativo Notevole 

Scivolamenti e cadute in piano  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Lesioni, schiacciamenti alle mani  Probabile Significativo Notevole 

Investimento di persone  Probabile Significativo Notevole 

 

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 

• E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore a 2 m (Art.122 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale (Art. 131 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L’impresa addetta al montaggio del ponteggio, deve redigere il piano di montaggio uso e smontaggio 
(PiMUS) a condizione che si operi a più di 2 mt  rispetto ad un piano stabile  

• Il personale addetto al montaggio, smontaggio e trasformazione del ponteggio deve 
obbligatoriamente essere formato (Art.136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Tenere in cantiere, a disposizione degli organi di vigilanza, l'autorizzazione ministeriale all'impiego 
del ponteggio firmata dal responsabile di cantiere e, nei casi in cui il ponteggio superi i 20 m di 
altezza dal suolo o sia difforme dagli schemi tipo del fabbricante, il progetto (disegni e calcoli) 
firmato da un ingegnere o architetto abilitato (Art. 133 comma 3 - Art. 134 comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che ci sia tutta la documentazione: libretto d'uso del ponteggio con la relativa 
autorizzazione ministeriale, disegno esecutivo del ponteggio firmato cosi come sarà montato o 
progetto del ponteggio firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se difforme dagli schemi tipo  
(Art. 133 comma 3 - Art. 134 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del ponteggio solo personale formato ed 
esperto, che non soffra di disturbi legati all'altezza (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Eseguire il montaggio secondo gli schemi del libretto del ponteggio e in conformità al disegno 
esecutivo (firmato dal capocantiere) o al progetto del ponteggio (firmato da tecnico abilitato se 
supera i 20 m. o se è difforme dagli schemi tipo) (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano 
d'appoggio, che deve essere protetto contro infiltrazioni d'acqua o cedimenti. Nel caso che il terreno 
non sia in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio, si devono interporre 
elementi resistenti atti a ripartire le azioni sul terreno quali ad es. assi di legno di adeguato spessore 
(4 o 5 cm); ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due montanti ed è bene fissarvi le 
basette 

• Utilizzare sempre le basette alla base dei montanti del ponteggio, nel caso in cui il terreno non sia 
perfettamente orizzontale si deve procedere ad un suo livellamento, oppure bisogna usare basette 
regolabili e mai altri materiali cedevoli che potrebbero rompersi sotto il carico trasmesso dal 
montante quali pietre, mattoni ecc. 

• Operare, durante il montaggio del ponteggio, su piani protetti da regolari parapetti o facendo uso di 
imbracatura di sicurezza collegata a fune di trattenuta (ricordati che il moschettone deve avere una 
resistenza di almeno 2000 kg e deve essere fissata ai montanti del ponteggio tramite morsetti o altri 
sistemi garantiti) (Art. 115 - Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sistemare sempre il sottoponte di sicurezza, cioè un impalcato con regolare parapetto sottostante a 
non più di 2,5 m il piano di lavoro (il sottoponte può essere omesso solo per lavori di manutenzione 
di durata inferiore a 5 gg.)  (Art. 138 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare sempre la presenza di regolari parapetti sulla facciata e in testata (Art. 126 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza di diagonali correnti e controventi strutturali 
• Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati strettamente l'uno 

vicino all'altro 
• I ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale 
• Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti (posti ad una distanza verticale non 

superiore a 2 m.) di cui uno può fare parte del parapetto 
• Possono essere utilizzati elementi di ponteggi diversi, purché sia redatto specifico progetto (Art. 133 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Gli elementi metallici dei ponteggi (aste, tubi, giunti, basi) devono portare impressi, a rilievo o ad 

incisione, il nome o il marchio del fabbricante 
• Il responsabile del cantiere deve assicurarsi che il ponteggio venga montato conformemente al 

progetto, all'Autorizzazione Ministeriale e a regola d'arte (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E' ammesso l'impiego di ponteggi con montanti ad interasse sup. a m. 1.80, purché muniti di 
relazione di calcolo  

• Le opere provvisionali devono essere tenute in efficienza per la durata del lavoro; prima di 
reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per 
eliminare quelli ritenuti non più idonei (Art. 137 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I vari elementi metallici devono essere difesi dagli agenti nocivi esterni con verniciatura, catramatura 
o protezioni equivalenti (Art. 137 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, dovranno essere rispettati i 
seguenti requisiti (Allegato XVIII Punto 2.1.4. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
: 
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o dimensioni non inferiori 4 x 30 cm o 5 x 20 cm. 
o fissare le tavole in modo da non scivolare sui traversi 
o le tavole devono essere sovrapposte tra loro di circa 40 cm, con sovrapposizione che deve 

avvenire sempre in corrispondenza di un traverso (20 cm da una parte e 20 dall'altra) 
o ogni tavola deve poggiare almeno su tre traversi e non presentare parti a sbalzo. 

• Le assi dell’impalcato devono essere sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di 
materiali (anche minuti) o attrezzi attraverso le eventuali fessure che andrebbero a crearsi. Nel caso 
che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in metallo, andranno verificati l'efficienza del 
perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento 

• Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione; solo per lavori di finitura, e 
solo per il tempo necessario a svolgere tali lavori, si può tenere una distanza non superiore a 20 cm 
(Allegato XVIII Punto 2.1.4.3. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un 
parapetto completo verso la parte interna del ponteggio; qualora questo debba essere rimosso 
bisogna fare uso di cintura di sicurezza  (Art. 115 - Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a 
distanza non superiore a m 2,50. Tale opera può essere omessa anche nel caso che il piano di 
calpestio sia costituito da elementi metallici, ovvero che la distanza tra i traversi metallici su cui 
poggiano gli impalcati in legname non sia superiore a cm. 60 ed in ogni caso l'appoggio degli 
impalcati in legno avvenga almeno su tre traversi metallici (Art. 128 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si inseriscono nel ponteggio superfici aggiuntive quali tabelloni pubblicitari bisognerà provvedere 
ad una intensificazione degli ancoraggi valutando la loro resistenza in base ad un calcolo aggiuntivo 
(Allegato XIX Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o 
prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio 
dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il 
rinforzo di elementi inefficienti (Art. 137 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'ancoraggio della carrucola alla struttura del ponteggio deve essere  eseguito adoperando idonei 
sistemi atti ad evitare il rischio di sganciamento (ad esempio ancorando la carrucola al ponteggio 
installando la dovuta controventatura) 

• E' obbligatorio utilizzare ganci con chiusura di sicurezza e saldamente vincolati alla corda 
• E' obbligatorio perimetrare la zona sottostante con idonei sbarramenti 
• Verificare la portata delle carrucole (deve essere almeno il doppio del carico da sollevare) 
• Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, eccettuato quello 

temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare apposite scale interne per salire e scendere dal ponteggio. Le scale devono essere sfalsate 
da un piano all'altro (evitare di posizionarle una in prosecuzione dell'altra) (Art. 113 comma 4 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza della mantovana quando è necessario proteggere il passaggio di persone sotto 
al ponteggio dalla caduta di materiali e reti di nylon o teli per trattenere la polvere (Art. 129 comma 
3  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la verticalità dei montanti ed il loro collegamento assiale e l'inserimento della spina verme 
• Verificare la corretta installazione dei canali di scarico per allontanare i materiali di risulta, 

ricordandosi di recintare la zona di fuoriuscita del materiale 
• Il ponteggio deve essere collegato elettricamente "a terra" ogni 20-25 m. di sviluppo lineare secondo 

il percorso più breve possibile, evitando strozzature o brusche svolte; i conduttori di terra devono 
avere sezione non inferiore a 35 mm2 
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• Il montaggio di apparecchi di sollevamento è consentito quando questi non superino i 200 Kg di 
portata e non abbiano uno sbraccio superiore a 1200 mm., bisogna altresì realizzare il raddoppio del 
montante interessato e un adeguato sistema di ancoraggio 

• Non si deve modificare alcuna parte del ponteggio senza l'autorizzazione del capocantiere; in ogni 
modo si deve informare il preposto ogni qualvolta si verifichi la necessità di una modifica della 
struttura; Non utilizzare elementi di ponteggio di tipi e/o marche diverse senza prima avere 
interpellato il preposto 

• Non sovraccaricare il ponteggio depositandovi materiale e attrezzature in quantità eccessive; può 
rimanere solo il materiale strettamente necessario per la lavorazione in corso mantenuto in ordine 
per assicurare un transito sicuro (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non si deve per nessun motivo salire o scendere lungo i montanti o farti portare al piano da argani o 
simili ( Art. 138 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non sostare con più persone in uno stesso punto del ponteggio 
• Evitare di correre o saltare sul ponteggio 
• Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal ponteggio  
• È vietato consumare pasti sopra al ponteggio 
• Non si devono utilizzare ponteggi posti in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 

parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I 
dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Si deve sempre accompagnare all'esterno del ponteggio il gancio della gru dopo la ricezione di un 
carico, per evitare che questo s’impigli nella struttura provocando gravi danni 

• Effettuare le verifiche di sicurezza dei ponteggi metallici fissi di cui all’ Allegato XIX, Punto 1 e Punto 
2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 

DPI 

 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
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/taglio/perforazione Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 
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VALUTAZIONE RISCHI SOSTANZE  IMPIEGATE 

 
Qui di seguito viene riportata l’analisi dei rischi relativi alle Sostanze utilizzate nelle diverse attività lavorative 
ed indicate in ogni singola attività. Anche per le Sostanze sono stati individuati e valutati i singoli rischi 
derivanti dal loro utilizzo, e sono state dettagliate le misure di prevenzione e protezione ed indicati i 
Dispositivi di Protezione Individuale da utilizzare. 
 
SOSTANZE 

POLVERI 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Inalazione di polveri e fibre  Probabile Modesta MEDIO 3 

Allergeni  Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:  
 
Generale  
 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
In caso di ingestione, sciacquare immediatamente con acqua e ricorrere immediatamente a visita medica 
Durante la manipolazione non mangiare e non bere, evitando la dispersione di polvere. 
Nell'uso dotarsi di occhiali e guanti protettivi 
In caso di contatto con gli occhi, non strofinare, lavare immediatamente con acqua abbondante per almeno 
15 minuti e consultare il medico; 
 
Allergeni  
 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
In caso di contatto con la pelle: lavare abbondantemente con acqua e sapone 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
Durante l’utilizzo dell’opera provvisionale, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 
Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

 
SOSTANZE 

TONACHINO 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
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La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Inalazione di polveri e fibre  Probabile Modesta MEDIO 3 

Allergeni  Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:  
 
GENERALE 

 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti 
adeguati 
 

ALLERGENI 

 

 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 Nel caso di contatto cutaneo esteso con il cemento o malta cementizia  i lavoratori dovranno lavarsi  
con abbondante acqua 
 Durante l'uso della sostanza dovranno essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare contatti 
con la pelle e con gli occhi 
 Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
Durante l’utilizzo dell’opera provvisionale, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 

 
SOSTANZE 

CEMENTO O MALTA CEMENTIZIA 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Inalazione di polveri e fibre  Probabile Modesta MEDIO 3 

Allergeni  Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
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Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:  
 
GENERALE 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti 
adeguati 
 

ALLERGENI 

 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 Nel caso di contatto cutaneo esteso con il cemento o malta cementizia  i lavoratori dovranno lavarsi  
con abbondante acqua 
 Durante l'uso della sostanza dovranno essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare contatti 
con la pelle e con gli occhi 
 Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
Durante l’utilizzo dell’opera provvisionale, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 

 
 
 

VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 

RELAZIONE INTRODUTTIVA 

 

INTRODUZIONE 

 
Al fine di valutare correttamente l'esposizione dei lavoratori al rumore, è utile applicare un metodo di 
misurazione oggettivo e, pertanto, viene fatto riferimento allo standard generalmente riconosciuto Iso 
1999:1990. I valori riscontrati o oggettivamente misurati dovrebbero essere decisive per avviare le azioni 
previste per i valori superiori e inferiori di esposizione che fanno scattare l'azione. Valori limite di esposizione 
sono necessari per evitare danni irreversibili all'udito dei lavoratori; il livello di rumore che raggiunge 
l'orecchio deve restare al di sotto dei valori limite di esposizione. 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, è stato valutato il rumore durante le effettive attività lavorative, 
prendendo in considerazione in particolare: 
Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo 

 
I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 189; 
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Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con 
particolare riferimento alle donne in gravidanza e i minori 
 
Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze 
ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
 
Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in 
conformità alle vigenti disposizioni in materia 
 
L'esistenza  di  attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 
 
ll prolungamento  del  periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui e' 
responsabile 
 
Le   informazioni   raccolte   dalla  sorveglianza  sanitaria, comprese,  per  quanto possibile, quelle 
reperibili nella letteratura scientifica; 
 
La  disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 

 

EFFETTI SULLA SALUTE 

 
Il rumore è causa di danno (ipoacusia, sordità) e comporta la malattia professionale statisticamente più 
significativa. Gli effetti nocivi dipendono da tre fattori:  

Intensità  
Frequenza 
Durata nel tempo dell’esposizione al rumore 
 

effetti uditivi: vanno ad incidere negativamente a carico dell'organo dell'udito provocando all'inizio fischi e 
ronzii alle orecchie con una iniziale transitoria riduzione della capacità uditiva e successiva sordità, che in 
genere è bilaterale e simmetrica. Il rumore agisce sull’orecchio umano causando secondo la natura e 
l’intensità della stimolazione sonora:  

 
Uno stato di sordità temporanea con recupero della sensibilità dopo riposo notturno in ambiente 
silenzioso 
 
Uno stato di fatica con persistenza della riduzione della sensibilità e disturbi nell’udibilità della voce di 
conversazione per circa 10 giorni 
 
Uno stato di sordità da trauma acustico cronico con riduzione dell'intelligibilità del 50% 
 

effetti extrauditivi: insonnia, facile irritabilità, diminuzione della capacità di concentrazione sino a giungere 
ad una sindrome ansioso-depressiva, aumento della pressione arteriosa, difficoltà digestiva, gastriti od ulcere, 
alterazioni tiroidee, disturbi mestruali, ecc. 
 

DEFINIZIONI RICORRENTI 

 
Qui di seguito vengono riportate le definizioni ricorrenti citate nell’articolo 188 del D.Lgs. 81/08: 
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Pressione acustica di picco (ppeak): valore massimo della pressione acustica istantanea ponderata in 
frequenza «C»; 
 
Livello  di esposizione giornaliera al rumore (LEX,8h): [dB(A) riferito  a  20  μgPa]: valore medio, ponderato in 
funzione del tempo,  dei  livelli  di  esposizione  al  rumore  per  una  giornata lavorativa  nominale di otto ore, 
definito dalla norma internazionale ISO  1999:1990 punto 3.6. Si riferisce a tutti i rumori sul lavoro, incluso il 
rumore impulsivo; 
 
Livello  di esposizione settimanale al rumore (LEX,w): Valore medio,  ponderato  in  funzione del tempo, dei 
livelli di esposizione giornaliera  al  rumore per una settimana nominale di cinque giornate lavorative di otto 
ore, definito dalla norma internazionale ISO 1999:1990 punto 3.6, nota 2. 
 
 

VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE E VALORI DI AZIONE 

 
I  valori  limite  di  esposizione  e  i  valori  di azione, in relazione  al  livello  di  esposizione  giornaliera al 
rumore e alla pressione acustica di picco, sono fissati a: 
Valori  limite di esposizione  rispettivamente LEX,8h= 87 dB(A) e ppeak= 200 Pa (140 dB(C) riferito a 20 μPa); 
 

Valori superiori di azione      rispettivamente    LEX,8h= 85 dB(A) e ppeak= 140 Pa (137 dB(C) riferito a 20 
μPa); 
 
Valori inferiori di azione        rispettivamente     LEX,8h= 80 dB(A) e ppeak= 112 Pa (135 dB(C) riferito a 20 
μPa). 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
I principali riferimenti normativi riguardanti il rischio rumore sono riportati, seppur in maniera non 
esaustiva, nella seguente tabella: 
 

Rif. normativo Contenuto 

D. Lgs. n. 81/08 Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro 

ISO 1999:1990 Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell’ambiente di 
lavoro 

 

CARATTERISTICHE DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 
La scelta del mezzo di protezione dipende dalle caratteristiche del rumore.  
 
Si distinguono:  
 

 mezzi ad inserimento (tappi, inserti)  
 cuffie 
 auricolari 
 caschi 
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I tappi e gli inserti (spesso monouso) si inseriscono direttamente nel canale acustico esterno e sono suddivisi 
a loro volta in inserti sagomati, in materiale plastico morbido poco deformabile; inserti deformabili, costituiti 
da materiali con elevate capacità plastiche (schiume, siliconi, etc.). Essi permettono di raggiungere tra gli 8 ed 
i 30 dB di attenuazione a seconda della composizione in frequenza del rumore da attenuare. 
Le cuffie si applicano esternamente a protezione dell'orecchio. I modelli più efficienti sono quelli dotati di 
auricolari in PVC pieni di liquido fonoassorbente e permettono di raggiungere tra i 25 ed i 40 dB di 
attenuazione.  
In condizioni particolari caratterizzate da livelli elevati di rumore (sale prove motori, collaudo di aerei a terra, 
ecc.) le cuffie possono essere integrate da caschi che, riducendo la trasmissione del rumore attraverso le ossa 
del cranio, permettono di portare i livelli di rumore entro i limiti di legge. 
 
Nella seguente tabella sono riportati i valori di attenuazione in dB ottenibile, al variare della frequenza, con 
l'impiego dei principali D.P.I. 
 

DPI 
Frequenza (Hz) 

125 250 500 1000 2000 4000 8000 

Inserti 
sagomati

 

10-30 10-30 15-35 20-35 20-40 35-45 25-45 

Inserti 
deformabili

 

20-35 20-35 25-40 25-40 30-40 40-45 35-45 

Semi-inserti 10-25 10-25 10-30 10-30 20-35 25-40 25-40 

Cuffie

 

5-20 10-25 15-30 25-40 30-40 30-40 25-40 

Cuffie e 
inserto 

(insieme) 
20-40 25-45 25-50 30-50 35-45 40-50 40-50 

 
Secondo quanto indicato nell’articolo 193 del D.Lgs 81/08, inoltre, il datore di lavoro terrà conto 
dell'attenuazione prodotta dai dispositivi di protezione individuale dell'udito indossati dal lavoratore solo ai 
fini di valutare l’efficienza dei DPI uditivi e il rispetto del valore limite di esposizione. I mezzi individuali di 

protezione dell'udito sono considerati adeguati ai fini delle presenti norme se, correttamente usati, 

mantengono un livello di rischio uguale od inferiore ai livelli inferiori di azione: 

 
LEX,8h= 80 dB(A) e ppeak= 112 Pa (135 dB(C) riferito a 20 μPa). 
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METODO DI CALCOLO 

Per caratterizzare un rumore variabile in certo intervallo di tempo T, si introduce il Livello sonoro continuo 
equivalente: 

 

che è il livello, espresso in dB, di un ipotetico rumore costante che, se sostituito al rumore reale per lo stesso 
intervallo di tempo T, comporterebbe la stessa quantità totale di energia sonora. 
 
 
Per la valutazione dell’esposizione personale giornaliera al rumore di un lavoratore, si calcolerà il LEX,8h: 
 

LEX,8h = 10 * Log
10

 * [(1/T0) *  (Ti * 10 Li / 10 )]  dB(A) 

 
Dove: 

• Ti è il tempo di esposizione quotidiano di un lavoratore alla fonte di rumore inserita, in minuti 

•  Li  è il livello equivalente continuo della fonte di rumore i-esima. 

•  T0 pari ad 8 ore lavorative, ossia 480 min. 
 
Si calcolerà inoltre il Lep,w ossia la media settimanale dei valori quotidiani di esposizione, definito nel 
seguente modo: 
 

LEX,w = 10 * Log
10

 * [(1/5) *  (10 [(LEX,8h)i / 10)]]    dB(A) 

essendo LEX,8h il livello di esposizione calcolato giornalmente. 
 

LIVELLI DI ESPOSIZIONE AL RUMORE E CLASSI DI RISCHIO 

Il D.Lgs. 81 del 09.04.2008  in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti dall'esposizione al 
rumore durante il lavoro, in definitiva fissa 4 Classi di Esposizione al Rumore, come qui di seguito riportato: 
 

Classe di RISCHIO Esposizione totale dB(A) Pressione di picco ppeak dB(C) 

 

0 

 

 

Esposizione  ≤ 80  
 

Ppeak ≤ 135 

 

1 

 

 

80 < Esposizione ≤  85  
 

135 < Ppeak ≤  137  

 

2 

 

 

85 < Esposizione ≤  87 

 

137 < Ppeak ≤  140 

 

3 

 

 

Esposizione > 87  

 

Ppeak > 140 

CALCOLO DELL’ESPOSIZIONE AL RUMORE 

(AI SENSI DEL D. LGS. 81/2008 

 

VALUTAZIONE DELL’ ESPOSIZIONE QUOTIDIANA E SETTIMANALE 
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Per la valutazione dell’esposizione quotidiana e settimanale, sono state desunte sia le fonti di rumore, sia i 
relativi tempi di esposizione. 
Le fonti di rumore ed  i relativi valori di Laeq espressi in dB(A) sono riportati nella seguente tabella. 
 

Descrizione fonte di rumore LAeq  dB(A) 

Lavorazioni-Muratura e rifinitura 78 

Lavorazioni-Intonacatura manuale 73 

Lavorazioni-Opere in c.a. 87 

Lavorazioni-Rumore di fondo 72 

Lavorazioni-Posa manufatti 78 

Attrezzature-Autocarro 80 

Attrezzature-Betoniera a bicchiere 82 

Attrezzature-Martello demolitore pneum. 90 

Attrezzature-Montacarichi 80 

Lavorazioni-Montaggio/smontaggio ponteggi 81 

 
Ne deriva la seguente tabella di calcolo: 

  Tempi di esposizione Ti  (minuti) 

Fonte Di Rumore Laeq  dB(A) Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 

Lavorazioni-Muratura e rifinitura 78 0 0 240 0 0 0 0 

Lavorazioni-Intonacatura manuale 73 0 240 0 0 420 0 0 

Lavorazioni-Opere in c.a. 87 0 0 0 240 0 0 0 

Lavorazioni-Rumore di fondo 72 30 30 30 30 60 0 0 

Lavorazioni-Posa manufatti 78 120 0 0 0 0 0 0 

Attrezzature-Autocarro 80 30 30 30 30 0 0 0 

Attrezzature-Betoniera a bicchiere 82 180 180 180 180 0 0 0 

Attrezzature-Martello demolitore  
Pneum. 

90 120 0 0 0 0 0 0 

 

Tempi 

totali 
480 480 480 480 480 0 0 

 

LEX,8h 

dB(A) 
85,12 78,41 79,59 84,91 72,89 0 0 

 

LEX,w dB(A) 82,12 

 
Tenuto conto delle esposizioni quotidiane e della esposizione settimanale, il valore finale calcolato risulta 
pari a  

85,12 dB(A) 
Per quanto concerne il valore massimo della pressione acustica istantanea ponderata in frequenza: 
 
ppeak  <= 135 db(C) 
 

 

I risultati sono stati ottenuti mediante le seguenti formule: 

LEX,8h = 10 * Log
10

 * [(1/480) *  (Ti * 10 Li / 10 )]  dB(A) 
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LEX,w  = 10 * Log
10

 * [(1/5) *  (10 [(LEX,8h)i / 10)]]  dB(A) 

essendo: 
 

LEX,8h  dB(A) l’esposizione quotidiana 
LEX,w  dB(A) l’esposizione settimanale 
Ti, Li rispettivamente il tempo di esposizione (minuti)  e LAeq  i-esimi dB(A) 
(Lep,d)i l’esposizione quotidiana della i-esima giornata 

ppeaK Pressione acustica di picco dB(C) 
 
Nel caso in esame, considerato che l’ Esposizione complessiva è pari a 85,12 dB(A), la Classe di Rischio risulta 
essere: 

Classe di rischio 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE 

 
Qui di seguito vengono riportate le misure di prevenzione obbligatorie, in funzione della Classe di Rischio 
calcolata in precedenza (Classe di rischio 2) 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 

 
 Sceglie  dispositivi  di protezione individuale dell'udito che consentono  di  eliminare  il  rischio  per  
l'udito  o di ridurlo al minimo,    previa   consultazione   dei   lavoratori   o   dei   loro rappresentanti 
(D.Lgs. 81/08,  Art. 193,comma 1,lettera b) 
 Esige che i lavoratori utilizzino i dispositivi di protezione individuale dell'udito (D.Lgs. 81/08,  Art. 
193,comma 1,lettera b). 
 Verifica l’efficacia dei DPI 

 
VERIFICA DPI ANTIRUMORE CON IL METODO SNR 

 
Si prevede l’utilizzo di un idoneo Dispositivo di Protezione dell’udito (DPI-u) con attenuazione SNR = 23 dB.  
Considerando un fattore di correzione pari a 7, ne deriva un valore effettivo  di attenuazione pari a 23 - 7 = 16 
dB. 
Per il calcolo del livello effettivo all’orecchio sono state prese in considerazione le sole fonti di rumore con 
LAeq > 85 dB(A).  
E' stato anche verificato che per ogni fonte di Rumore non venga superato il valore Limite di Esposizione, 
indipendentemente dal tempo di esposizione. 
Riapplicando le formule già illustrate, ne è derivata un’ esposizione pari a 79,59 dB(A), inferiore al livello 
inferiore di azione previsto dal D.Lgs. 81/08. Il valore di picco massimo risulta pari a 92 dB(C), valore 
anch’esso inferiore al livello d’azione previsto. 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

 
 Formazione ed informazione in relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore 
 Adeguata  informazione  e  formazione  sull'uso corretto delle attrezzature  di  lavoro  in  modo  da  
ridurre  al  minimo  la  loro esposizione al rumore; 

 

VISITE MEDICHE 
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 Obbligo visite mediche 
 

MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE 

 
 Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre 
l'esposizione al rumore 
 Segnalazione, mediante specifica cartellonistica, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. Dette aree saranno inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse sarà limitato. 
 Adozione di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
 Scelta  di  attrezzature  di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro  da  svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di  rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro 
conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto e' di limitare l'esposizione al rumore; 
 progettazione  della  struttura  dei  luoghi  e  dei  posti di lavoro; 
 adeguata  informazione  e  formazione  sull'uso corretto delle attrezzature  di  lavoro  in  modo  da  
ridurre  al  minimo  la  loro esposizione al rumore; 
 adozione di misure tecniche per il contenimento del  rumore  trasmesso  per  via  aerea,  quali 
schermature, 
 involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; 
 adozione di misure tecniche per il contenimento del  rumore  strutturale,  quali sistemi di 
smorzamento o di 
 isolamento; 
 opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro; 
 riduzione  del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro  attraverso  la  limitazione  
della  durata  e dell'intensita' dell'esposizione  e  l'adozione  di  orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo. 
 Nel  caso  in cui, data la natura dell'attivita', il lavoratore benefici  dell'utilizzo  di locali di riposo messi 
a disposizione dal datore  di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo 

 

ALTRE REGOLE COMPORTAMENTALI 

 
Oltre alle disposizioni prescritte dalla normativa vigente in materia, i lavoratori dovranno attenersi ad alcune 
regole elementari di sicurezza, come: 
 

 Evitare di sostare in vicinanza delle macchine più rumorose, se non è necessario ai fini della 
lavorazione. 
 Non accedere nelle aree indicate e delimitate "a rischio uditivo" con livelli superiori a 85 dBA, senza 
aver prima indossato i mezzi personali di protezione. 
 Evitare il più possibile la produzione di rumori inutili soprattutto dei rumori di impatto, dovuti 
frequentemente alla caduta dall'alto dei pezzi lavorati o semilavorati, come parti di lamiere o altri 
elementi metallici. 
 Segnalare qualsiasi guasto o mal funzionamento che possa produrre un aumento della rumorosità. 
 Durante le operazioni che possono esporre a livelli di rumore elevati indossare sempre mezzi 
personali di protezione. 

 

VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE A VIBRAZIONI 
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ESPOSIZIONE A VIBRAZIONI 

 

Dal punto di vista igienistico, l'esposizione umana a vibrazioni si differenzia in:  

 

 Esposizione del Sistema Mano-Braccio, indicata con acronimo inglese HAV (Hand 

Arm Vibration). Si riscontra in lavorazioni in cui s’impugnino utensili vibranti o 

materiali sottoposti a vibrazioni o impatti. Questo tipo di vibrazioni possono 

indurre a disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, 

definito con termine unitario “Sindrome da Vibrazioni Mano-Braccio”. L'esposizione a vibrazioni al 

sistema mano-braccio è generalmente causata dal contatto delle mani con l'impugnatura di utensili 

manuali o di macchinari condotti a mano. 

 

 Esposizione del corpo intero, indicata con acronimo inglese WBV (Whole 

Body Vibration). Si riscontra in lavorazioni a bordo di mezzi di 

movimentazione usati in industria ed in agricoltura, mezzi di trasporto e in 

generale macchinari industriali vibranti che trasmettano vibrazioni al corpo 

intero. Tale esposizione può comportare rischi di lombalgie e traumi del rachide per i lavoratori esposti. 

 

Per effettuare la valutazione dell’esposizione al rischio vibrazioni si procederà nel seguente modo: 

 

1. Individuazione dei lavoratori esposti al rischio. 

2. Individuazione, per ogni lavoratore, del tempo di esposizione (rappresentativo del periodo di maggior 

esposizione in relazione alle effettive situazioni di lavoro). 

3. Individuazione (marca e tipo) delle singole macchine o attrezzature utilizzate. 

4. Individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione durante 

il loro utilizzo. 

5. Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 

I criteri igienistici formulati nell’ambito degli attuali standard sono basati su previsioni di prevalenza del 

fenomeno di Raynaud o del “dito bianco”, a seguito dell’esposizione a vibrazioni mano-braccio. 

 

Si assume inoltre che tali criteri siano sufficientemente cautelativi, anche ai fini della prevenzione di altri 

effetti patologici a carico degli arti superiori, associati all’esposizione a vibrazioni. 

 

In particolare, nella tabella seguente, sono riportati i valori di esposizione a vibrazioni in termini di A(8) che 

possono indurre il 10% di prevalenza del fenomeno di Raynaud, in funzione degli anni di esposizione: 

 

LIVELLI DI ESPOSIZIONE 
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La valutazione del rischio derivante da vibrazioni consiste nella determinazione del livello di esposizione a cui 

sono soggetti tutti i lavoratori che fanno uso di macchine o attrezzature che producono vibrazioni interessanti 

il sistema mano-braccio o corpo intero. 

 

Il D.Lgs. 81/08, all’art. 201, fissa i valori di riferimento (valori limite e valori di esposizione che fanno scattare 

l’azione), riportati nella tabella sottostante: 

 

VIBRAZIONI TRASMESSE AL SISTEMA MANO-BRACCIO (HAV) 

Livello d’azione giornaliero di esposizione Valore limite giornaliero di esposizione 

A(8) = 2,5 m/s2 
A(8) = 5 m/s2 

A(8) = 20 m/s2 (su brevi periodi) 

 

Si intende per: 

 

 Livello di azione il valore oltre il quale si ha l’obbligo di attuare misure di tutela dei lavoratori esposti, 

come l’informazione, di ridurre il rischio e di attivare la sorveglianza sanitaria. 

 

 Livello limite il valore oltre il quale l’esposizione è vietata. 

 

Nello specifico, per determinare la fascia di appartenenza e le misure di prevenzione da adottare si dovranno 

confrontare i valori di A(8) con i seguenti range: 

 

Livello di Rischio Entità Azione da Intraprendere 

A(8) ≤ 2,5 RISCHIO BASSO 

Nessuna misura specifica obbligatoria. 

E’ consigliata, comunque, l’informazion e 

la formazione dei lavoratori esposti al 

rischio 

2,5 < A(8) ≤ 5 RISCHIO MEDIO 

• Informazione/Formazione dei lavoratori 

esposti al rischio 

• Controlli sanitari periodici 

• Misure per abbattere il rischio 

A(8) > 5 

A(8) > 20 (brevi periodi)  

 

RISCHIO INACCETTABILE 

• Sostituzione immediata della 

macchina/attrezzo/apparecchiatura o 

riduzione dei tempi di esposizione 
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Anche per il corpo intero, il D.Lgs. 81/08, all’art. 201, fissa i valori di riferimento (valori limite e valori di 

esposizione che fanno scattare l’azione), riportati nella tabella sottostante: 

 

VIBRAZIONI TRASMESSE AL CORPO INTERO (WBV) 

Livello d’azione giornaliero di esposizione Valore limite giornaliero di esposizione 

A(8) = 0,5 m/s2 
A(8) = 1,00 m/s2 

A(8) = 1,50 m/s2 (su brevi periodi) 

 

Si intende per: 

 

 Livello di azione il valore oltre il quale si ha l’obbligo di attuare misure di tutela dei lavoratori esposti, 

come l’informazione, di ridurre il rischio e di attivare la sorveglianza sanitaria. 

 

 Livello limite il valore oltre il quale l’esposizione è vietata. 

 

Nello specifico, per determinare la fascia d’ appartenenza e le misure di prevenzione da adottare si 

dovranno confrontare i valori di A(8) con i seguenti range: 

 

Livello di Rischio Entità Azione da Intraprendere 

A(8) ≤ 0,5 RISCHIO BASSO 

Nessuna misura specifica obbligatoria. 

E’ consigliata, comunque, l’informazione e 

la formazione dei lavoratori esposti al 

rischio 

 0,5 <A(8) ≤ 1,00 RISCHIO MEDIO 

• Informazione/Formazione dei lavoratori 

esposti al rischio 

• Controlli sanitari periodici 

• Misure per abbattere il rischio 

A(8) > 1,00 

A(8) > 1,50 (brevi periodi) 
RISCHIO INACCETTABILE 

• Sostituzione immediata della 

macchina/attrezzo/apparecchiatura o 

riduzione dei tempi di esposizione 

 

 

 

VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE A VIBRAZIONI  

(AI SENSI DEL D. LGS. 81/2008) 
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SISTEMA MANO-BRACCIO 

 

Di seguito sono riportati i valori di AWsum  valore dell’accelerazione ponderata in frequenza per ciascuna 

fonte di vibrazione ed il valore A(8) dell’ Esposizione quotidiana totale (in m/s2): 
 

 
Fonte Vibrazioni 

AWsum 

(m/s2) 
T esp

 

(min.) 

 

icorrF  
( )8A

i
 

(m/s2) 

Trapano a pistola- 2,4 20 1 0,49 

Smerigliatrice angolare- 2,5 20 1 0,51 

Martello picconatore demolitore (per demolizioni leggere)- 11 20 1 2,245 

 
Applicando le formule illustrate in precedenza, si ottiene : 
 
 

Esposizione quotidiana Totale  

A(8) (m/s2) 
2,35 

 
Classe di Rischio : Classe di rischio 0 

 
Qui di seguito vengono riportate le misure di prevenzione obbligatorie, in funzione della Classe di Rischio 
calcolata in precedenza (Classe di rischio 0) 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 

 
OBBLIGATORI 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

 
OBBLIGATORIE 

 

VISITE MEDICHE 

 
 Tutti i lavoratori esposti a vibrazioni sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui all'art. 16 del 
D.Lgs. 626/94, allorchè secondo il Medico Competente si verificano congiuntamente le seguenti 
condizioni: l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni è tale da rendere possibile l'individuazione di un 
nesso tra l'esposizione stessa ed una malattia identificabile o ad effetti nocivi per la salute ed è probabile 
che la malattia o gli effetti sopraggiungano nelle particolari condizioni di lavoro ed esistono tecniche 
sperimentate che consentono di individuare la malattia o gli effetti nocivi per la salute. 

 

MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE 

 
NESSUNA MISURA PREVENTIVA OBBLIGATORIA: valore di Esposizione inferiore al valore di azione. 
 

ALLEGATO 3 - Procedure in caso di emergenze 

 

GENERALITA' ED OBIETTIVI 
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Allo scopo di salvaguardare l'incolumità dei lavoratori e di garantirne le migliori condizioni di soccorso 
possibili qualora occorrenti, si è provveduto a fornire alle maestranze le necessarie informazioni generali di 
comportamento durante le emergenze, creando apposite squadre per la gestione delle specifiche 
emergenze incendio e pronto soccorso. 
 
Il cantiere sarà dotato di: 
· cellulare efficiente destinato esclusivamente alla richiesta di soccorsi esterni; 
· ricetrasmittenti per la comunicazione planimetrica ed altimetrica all'interno del cantiere; 
· estintori a CO2 e a polvere; 
· rete idranti dotati di lance e manichette; 
· automezzo destinato esclusivamente al trasporto di eventuali infortunati; 
· dispositivo acustico (allarme), destinato ad informare dell'emergenza; 
· presidi sanitari, come richiesti dalla vigente normativa. 
 
In un luogo del cantiere a tutti accessibile (ad es. mensa, spogliatoio, ufficio della direzione dei lavori, ecc.) e 
posizionata in maniera da essere facilmente visibile, si provvederà a ubicare una planimetria dello stesso con 
la chiara indicazione della: 
· localizzazione dei siti di sicurezza in relazione alle attività svolte; 
· localizzazione dei siti di assistenza sanitaria; 
· localizzazione dei mezzi di trasporto e di pronto soccorso; 
· localizzazione delle attrezzature di emergenza e soccorso (idranti, estintori, ecc.) 
· localizzazione delle vie di fuga e di emergenza. 
 
 

 - EMERGENZA INCENDIO -  

 
I componenti della servizio antincendio, cui spetta la gestione delle emergenze relative, sono i signori: 
 

MASELLA MICHELE 

 
PROCEDURE 
 
a) Norme di comportamento per le maestranze 
 
a.1) Prevenzione 
Tutte le maestranze dovranno attenersi alle norme generali di comportamento indicate nelle apposite 
riunioni; in particolare dovranno: 
· evitare gli accatastamenti, anche temporanei, di materiali facilmente infiammabili (carta, cartoni, 

materie plastiche, ecc.) provvedendo prontamente a posizionarli nelle aree allo scopo predisposte; 
· mantenere sempre sgombre le vie di fuga; 
· evitare di rimuovere gli estintori dai luoghi previsti,  provvedendo a segnalare al diretto superiore, o al 

personale del S.P.P., la loro eventuale assenza; 
· segnalare eventuali anomalie (ad es. guasti all'impianto elettrico, presenza di ingombri lungo le vie di 

fuga o le uscite di sicurezza, perdite di liquidi come acqua, prodotti utilizzati sul cantiere, gas, ecc., 
principi d'incendio) al diretto superiore o al personale del S.P.P.. 

 
Il capo cantiere, coadiuvato dagli addetti del servizio di prevenzione e protezione, dovrà controllare: 
· la  non manomissione dei mezzi e degli impianti antincendio; 
· la non manomissione della segnaletica di sicurezza; 
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· gli attrezzi di lavoro, perché non presentino inconvenienti; 
· gli impianti elettrici e la messa a terra; 
· la fruibilità delle vie d'esodo e delle uscite di sicurezza; 
· l'uso di infiammabili in assenza di fonti d'innesco d'incendio; 
· l'uso di fiamma libera o saldatura autorizzata, con la sorveglianza dell'addetto alla squadra antincendio; 
· assenza di braci o inconvenienti dopo l'uso della fiamma libera; 
· l'uso di esplosivi autorizzati nella quantità consentita; 
· assenza di pericoli dopo l'uso degli esplosivi; 
· l'uso delle attrezzature, mezzi ed automezzi in sicurezza; 
· assenza di pericoli dopo l'uso attrezzi e macchine particolari; 
 
Inoltre, al termine di ogni giornata lavorativa, dovrà controllare: 
· la rimozione dei rifiuti o il deposito in condizioni che non possano dar luogo ad incendi; 
· la messa fuori servizio delle apparecchiature elettriche da non utilizzare; 
· la messa in sicurezza delle macchine da non utilizzare; 
· l'intercettazione delle condotte di gas e liquidi; 
· il deposito di liquidi infiammabili negli appositi locali; 
· l'assenza di residui esplosivi; 
· le condizioni generali del luogo di lavoro. 
 
a.2) Comportamento durante le emergenze 
Ciascun lavoratore dovrà: 
· informare il suo diretto superiore e/o il personale del S.P.P. ogni qual volta riscontri il verificarsi di una 

situazione pericolosa, indicando con chiarezza la natura dell'emergenza e la zona del cantiere 
interessata; 

· intervenire, se in presenza di un principio d'incendio e dopo l'immediata comunicazione da effettuarsi 
con le modalità precedentemente illustrate, utilizzando esclusivamente gli estintori a disposizione; 

· evitare tassativamente, se in presenza di un principio d'incendio, di utilizzare le manichette ad acqua; 
· allontanarsi senza indugio, qualora venga dato l'ordine di evacuazione mediante l'attivazione 

dell'allarme acustico, lungo i percorsi di emergenza, per raggiungere il punto di riunione prestabilito, 
dove un addetto provvederà a verificare eventuali assenze. Se ne ha la possibilità, inoltre, prima di 
abbandonare il posto di lavoro dovrà mettere in sicurezza le attrezzature e le macchine utilizzate, con 
priorità per quelle maggiormente in grado di generare a loro volta situazioni di pericolo; 

· allontanarsi, al termine dell'evacuazione quando si è giunti in luogo sicuro, dalle uscite di emergenza, per 
non ostacolare il deflusso degli altri lavoratori e/o dei soccorritori. 

 
b) Norme di comportamento per gli addetti all'emergenza 
 
Ciascun addetto, prioritariamente nell'area di propria competenza, dovrà: 
· raccogliere tutte le informazioni relative all'emergenza, verificarne direttamente, per quanto possibile 

l'attendibilità; 
· intervenire con i mezzi di emergenza appropriati nel caso di incendi di ridotte di menzioni; 
· provvedere, previa informazione al capo cantiere e/o al R.S.S.P. all'evacuazione dell'area di sua 

competenza; 
· verificare l'avvenuta evacuazione; 
· disporre le chiamate ai V.V.F., P.S., ambulanze, ecc., in funzione delle emergenze riscontrate; 
· affiancare le squadre di soccorso esterne (V.V.F., P.S., ambulanze, ecc.) durante l'intervento, fornendo le 

indicazioni necessarie. 
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- EMERGENZA SANITARIA -  

 
I componenti della servizio di pronto soccorso, cui spetta la gestione delle emergenze relative, sono i signori: 
 

MASELLA MICHELE 

 
PROCEDURE 
 
a) Norme di comportamento per le maestranze 
 
Tutti i lavoratori sono tenuti a prestare un primo immediato soccorso a chiunque si sia ferito o lamenti un 
malore, attenendosi alle norme generali di pronto soccorso indicate nelle apposite riunioni e provvedendo, il 
più rapidamente possibile, ad informare il personale addetto al pronto soccorso; in particolare si dovrà: 
· in caso di folgorazioni, interrompere il contatto elettrico sempre per via indiretta, evitando di utilizzare 

oggetti metallici, bagnati o a diretto contatto con l'individuo folgorato; 
· in caso di arresto cardiaco, praticare il massaggio cardiaco e la respirazione bocca a bocca; 
· in caso di arresto respiratorio, assicurare la pervietà delle vie respiratorie e praticare la respirazione 

bocca a bocca; 
· in caso di violente emorragie, comprimere immediatamente con forza tra ferita e cuore, secondo le 

indicazioni fornite. 
Inoltre non si dovrà: 
· spostare l'infortunato con probabili lesioni alla colonna vertebrale, a meno che non vi sia assoluta 

necessità e con le opportune manovre e precauzioni; 
· somministrare bevande all'infortunato incosciente; 
· ricomporre fratture e lussazioni; 
· toccare ustioni o romperne le bolle; 
· togliere oggetti estranei in qualsiasi parte del corpo, se non assolutamente necessario. 
 
b) Norme di comportamento per gli addetti al pronto soccorso 
 
Gli addetti alle squadre di pronto soccorso dovranno: 
· intervenire tempestivamente presso i lavoratori infortunati o che patiscano un malore, provvedendo a 

richiedere, se necessario, il pronto intervento sanitario (ambulanze, ecc.,). Essi presteranno le prime cure 
agli infortunati secondo quanto indicato negli specifici corsi di formazione loro riservati, e secondo 
quanto indicato dal Medico Competente. 

· curare la tenuta del materiale e/o delle attrezzature dei presidi sanitari; 
· tenere un registro di carico e scarico del materiale sanitario; 
· compilare il registro infortuni; 
· predisporre ed aggiornare il cartello indicante i numeri di telefono dei servizi di emergenza. 
 

CONCLUSIONI 

 
Il presente Piano Operativo di Sicurezza:  

 È stato redatto ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
 È soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo 
reso superato. 

 
PESCHICI (FG),  28.07.2025 
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